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Congedi. 

PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Dallolio Alberto prr giorni 4; De Ca­ 
pitani per giorni 5; Fantoli per giorni 6; Nuvo­ 
loni per giorni 3; Peeori Giraldi per giorni 3; 
Salrnoiraghi per giorni 5; Supino per giorni 4; 
Tnsti di Valminuta per giorni 3; Varisco per 
giorni 8. 

Re non si fanno osservazioni, quest.i eongedi 
s'Intendono accordati. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla famii.dia del defunto 
senatore Morello ho rieevuto il seguente tele­ 
gramma di ringraziamento pn lo onoranze 
trihutate ·dal Senato all'Illustre estinto: 

• Roma, 4 aprile 1933-X I. 

•Sua sincera sentita commemorazioue esal­ 
tante meriti caro scomparso e parte presa no­ 
stro dolore ci ha commossi profondamente. 
Sentiamo pertanto il dovere di esprimere a 
V. E; i nost.rì ringraziamenti. 

•LIA. MoRELJ,o in SIRJ,EO. 
· • NATrnA e Gracoxrxo l\loRELLO. 
« Dott. LUIGI SIRLEO •. 

Svolgimento di interrogazione. 

PRERJDEXTE. L'ordine dE>I giorno reca la. 
interrogaaione dl'i senatore Cian al ministro 
dell'educazione nazionale per sapere quale esito 
e quali effetti abbia avuto l'inchiesta ordinata 
dal suo predecessore fino dall 'est.ate 1931, circa 
la clandestina esportazione avvenuta del pro­ 
sioso _trittico. fiammingo, della cui sorte ehhe a 
interessarsi anche l'opinione pubblica torinese. 

Ila facoltà. di parlare l'onorevole ministro 
dell'educaztone nazionale per rispondere a que­ 
sta interrogazione. 

ERCOLE, ministro ddl'educa.::ione nazionale. 
Il dipinto, al quale si riferisce l'onorevole sena­ 

. tore 'Cinn, era rimasto fino alla pubblicazione 
fattane nel dicembre scorso dal Friedliinder 
sulla rivista tedesca e Il Pantheon s perfetta­ 
mente ignorato dagli studiosi italiani e stra­ 
nieri, anche specialisti d'arte fiamminga. 

Bsposto a Torino nel 1880, sotto l'attribu­ 
zione d'ignot-0 fiammingo del secolo xv, era 
stato giudicato, dai competenti che lo videro 
allora, copia attrihuibile ad artista dcl secolo 
sedicesimo. 

Chiuaaai l'esposizione dell'800, il trittico ri­ 
tornò nella casa patrizia che lo aveva prestato 
e vi rimase per una cinquantina d'alllli ignorato, 
senza che neanche i proprietari ne sospettas­ 
soro il reale valore artistieo. 
La Regia Soprintendenza all'arte medioevale 

e moderna di Torino, avuto sentore sul prin­ 
cipio ilei 1931 della notevole importanza del 
trittico, provvide alla notifica prescritta dalla 
)pgge 20 giugno 190!), n, 364. ~la la notifica 
non ebbe effetto perchè la famiglia torinese, · 
a cui era stata rivolta, affermò di avere già 
ceduto l'opera d'arte ad uu antiquario e que- 
11ti a sua volta dichiarò di non esserne più 
in pOHHCllriO. 
Fu dato allora incarico alla Polizia tributaria 

investigativa di .compiere indagini e si potè 
cosi accertare· chr- il trittico era stato ceduto 
dall'antiquario ad una terza persona, la quale 
lo aveva presentato al Regio efficio d'esporta­ 
zione degli oggetti d'antiehità e d'arte di Ge­ 
nova ottenendo il relativo permesso di esporta­ 
zione. 

La 8oprintendcnza di Torino 
0informò 

allora 
della cosa il. Ministero, il quale di:!pose una 
inchil'Sta per accertare in quali circo11tanze e 
pl'r quali ragioni la Commissione incaricata 
dello verifiche aveSHO rilasciato il permeHSO di 
esportazione. per un'opera d'arte ro11l 11rege­ 
vole, denunciata per un valore irriimrio e non 
avcs1;c neppure propo11t.o al l\Iini11tero l'e111~r­ 
cizio del diritto di prl'lazione in ha8e al valore 
denun<·iato. 
In seguito ai ri11ultati dt>ll'inchi11sta tutti i 

componenti dull'L'ffieio di e~portazione di Ge­ 
nova furono rimo~~i e denunciati all'autorità. 
giu11iziaria. inRit>me ron l'l·~portatore. ~la il 
proeedinwnto pt>nale non ha avuto seguito, 
avernlo il giudice hitruttore presso il tribunale 
di Genova, con sentenza del 3 gtlnnaio scorl!o, 
dichia.mta t'Ktinta l'azione penale per amni:itia . 

In 1•onii1•guenza. di ciò il ~Iinistero sta 11tu­ 
dia1ulo la. possibilità. di perseguire in- via. ci­ 
vile i responsabili dell'avvenuta esportazione 
per ottenere il rii;arcimento dei danni sofferti 
dallo Htat-0. 

f •• I 

<) l 
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Il trittico è, ora, lPgittimamente nelle mani 
di una famiglia straniera che ha già dato, in 
altre oceasioni, prove del suo vivo attaccamento 
al nnstrn Paese. Mi auguro, pertanto, che la 
}Jregevole opera d'arte possa, per spontanea 
determinazione dell'attuale proprietario, essere 
riportata in Italia. 
PRESIDESTE. Ifa facoltà. di parlare l'ono­ 

revole senatore Cian per dichiarare se è soddi­ 
sfatto. 
CIA"Y. Ringrazio anzitutto molto eordial­ 

mm1te l'onorevole ministro per l'Educazione 
nazionale della sollecitudine e plenezza con 
cui ha voluto rispondere alla mia interroga­ 
zione con la quale avevo creduto dover mio 
rendermi interprete della impressione profonda 
che, sulla cittadinanza torinese, specialmente 
imgli amatori delle opere d'arte e soprattutto 
su i custodi gelosi del patrimonio artistico na­ 
zionale, aveva prodotto I'episodio che è vera­ 
mente grave. Ciò che mi ha fatto sperare l'ono­ 
revole ministro dell'Educazione nazionale, mi 
dispenserebbe, in attesa dei suoi provvedimenti 
definitivi, dall'aggiungere qualsiasi altra parola. 
Però, giacchè l'occasione si presenta, credo 
anche mio dovere di fare qualche osservazione 
e di aggiungere, qualche richiamo ai fati.i. 
Tre fatti inoppugnabili sono· i sE>gut>nH. 

Prima di tutto, il patrimonio artistico nazio­ 
nale fu depauperato di un vero capolavoro, 
il trittico che i più ormai attribuiscono a Rug­ 
gero Van der Weiden. Xon si tratta llÌà di una 
di quelle « croste • famose di cui è piena anche 
Torino. Soto, notlssirno agli Intendenti d'arte, 
e8110 era stato ammirato nel 1880 all'esposi­ 
zione di Torino e riprodotto nel catalogo relu­ 
tivo. 
In secondo luogo, l'Erario fu elegantemente 

frodato di una somma. ingente, e siccome il 
valore commerciale di quel capolavoro era al­ 
lora di circa mezzo milione, e le voci che corrono 
assicurano che l'antiquario lo potò rilevare 
per circa 475 mila lire, e che il mecenate 
svizzero, cui ha accennato l'onorevole mini­ 
stro, lo acquistò per 2 milioni di lire, ne risulta 
che il danno derivato allo Stato fu di almeno 
!?OO mila lire. 

?ifa quello che è pegbrio - e vengo al terzo 
punto - è il fatto evidente che fa fogge, sebbene 
in clima fascista, è stata violata e in una forma 
che ha sapore di beffa. Lo scandalo ha dato 
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luogo a eommenti infìniti e non lusinghieri. 
E se io mi sono deciso a. parlare su questo ar­ 
gomento, fu soprattutto per manifestare la 
doloroRa meraviglia che avevo provato come 
cittadino come amatore dell'arto e come fa. 
scista, · per questi commenti così poco simpa­ 
tici, alimentati da polemiche giomaliatlehe, 
nonehè dal silenzio delle autorità centrali. 
Sta il fatto che i blandi provvedimenti presi 

dall'amministrazione dell' Eduraziono nazio­ 
nale fin dal luglio 1931, si sono limitati, 11e non 
sono male informato, a tener conto ili una 
prima. relazione di inchiesta; mentre a1l e11sa 
ne tenne dietro, nell'ottobre 1931, una seconda; 
ma a questa non si diede seguito, sebbene, a 
quanto si assicura, avesse me11110 ìn, luce gravi 
responsabilità da parte di dipendenti della 
stessa amministrazione. 

ERCOLE, ministro dcll'ed11ra::ione na::iuna/1'. 
Furono destituiti. 
CIAY. l\fa dalla src·mHla relazione d'irwhie­ 

sta sembra ri1111ltino identiftrati i wri respoma­ 
bili. 

Pt>r tutto qt1t<11to, nwntre ringrazio l'onorevole 
mini11tro ili quanto mi lmll'ia spPmre la sua e1wr­ 
gia, dc!Jho e~primere il voto che, pt1r dare la 
maHsima soddisfazione alla pub!Jlira opinione, 
e soprattutto pn fare luee completa, e per 
rendere un vero Hervigio alla giustizia e4J alla 
verità, si facciano conoscere e l'um' e l'altra 
delle due relazioni inviate al ::'ifini~tPro da.I 
Commh11mrio cui era 11tata aflìdata l'inehit>~ta.. 
Questa pubblic<lzione 111irrà ci111ì in pi!'m• 

luce qucKto trit1to epi11odio. Ilo il pia<'cre di 
veder!\ pre111mte e qui vicino il no11tro insigne 
collega Corrado Ricci, il qualt·, invcee di me, 
avrebbe dovuto fl potuto, con ben altra c•omp('­ 
tonza, prendne la parola su que11t-0 argomento. 
Rammento: anni Kono, egli ebbe la felire idoa 
di segnalare ed illu11trare in aleu.ne eomunil·a­ 
zioni ai Lincei, una ~11rie di Grandi do11i ar­ 
tistici allo Stato, additando alla riconoRc•t>nza 
degli italiani gli esempi di quel veramente gt>­ 
neroso e disinteressato mecenatismo che in 
questo campo ha arrecato preziosi inrrPmenti 
al patrimonio arti11tico dello Stato. 

Ora, purtroppo, di contro a que8ta 11torh• 
di Grandi doni artistici allo Stato, bella e 
eonfortante storh•, 11i potrebbe 11criverne una 
altra, quella dei gran1li furti o dt>lle sottrazioni 
al patrimonio nazionale dello 8tato. Ora a mc) 
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duole sinceramente - e sono certo che questo 
mio dolore è compreso e partecipato dall'ono­ 
revole ministro per l'EùucaziOne nazionale e 
dagli onorevoli senatori tutti - duole, dico, 
che a questa brutta. storia abbia recato un 
Ingerite contributo, il deplorevole epìsodìo 
torinese. 

Non ho altro da aggiungere. 
PRESIDEN"TI':. L'Interroguaione è esau­ 

rita. 

Approvuione del disegno di legge: e Norme re­ 
lative &ila distribuzione di maschere antigas • 
(N. 1524). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reea 
la discussione sul disegno di legge: •Norme re­ 
lative alla distribuzione di maschere antigas », 

Prego il senatore segretario Libertini di darne 
lettura, 
LIBERTINI, srgretiirio, legge lo Stampato 

N. 1524. ' 
PRESIDE~TE. È aperta la dìscuaaione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. YeRHuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Pas­ 
seromo alla discussione degli articoli, che rì- 

- lrg~o: 

Art. 1. 

N olle località. che saranno stabilite dal rego­ 
lamento per I'applicazìone della presente legge, 
tutto il personale civile e militare il quale 
in caso di guerra debba, in virtù delle leggi 
sulla mobilitazione civile, continuare a svol­ 
gere la propria opera anche durante attacchi 
aerei nemici, deve essere provvisto di ma­ 
schere antigas. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Alla provvista, conservazione, manuten­ 
zione delle maschere occorrenti per le esi­ 
genze di cui al precedente articolo devono 

. provvedere, sostenendone le relative spese: 
i Ministeri interessati per il personale 

facente parte della propria amministrazione; 
gli enti parastatali, le provincie, i comuni, 

interessati nella mobilitazione civile, per il 
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proprio personale, secondo le indicazioni che 
saranno fornite dai Ministeri competenti; 

gli enti privati (aziende, stabilimenti, 
industrie) interessati nella mobilitazione ci­ 
vile, per il proprio personale, secondo le indi­ 
cazioni che saranno fornite dal Comitato per 
la mobilitazione civile. 

(Approvato). 

.Art. 3. 

Le maschere da. distribuire al personale 
di cui all'articolo precedente dovranno essere: 

· a) di tipo analogo a quello da distri- 
buirsi ai reparti territoriali delle forze armare, 
quando si tratti di personale che deve pre­ 
stare la sua. opera - senza interromperla. - 
anche durante gli attacchi aerei; 

b) di tipo più semplice ed economico, 
quale quello per la popolazione civile, per 
tutti gli altri personali che durante gli at­ 
tacchi aerei possono interrompere la loro 
opera e cercare protezione nei ricoveri. 

(Approvato). 

.Art. 4. 

Le maschere occorrenti al personale fa­ 
cente parte delle varie Amministrazioni dello 
Stato saranno provvedute per mezzo del cen­ 
tro chimico militare, al quale dovranno quindi 
essere rivolte le conseguenti richieste dei vari 
Ministeri. II centro chimico militare provvede 
alle relative ordinazioni per conto dei Mini­ 
steri predetti, al collaudo ed alla. distribuaione. 

Le maschere oeeorrenti agli enti parastati, 
alle provincie, ai comuni e agli enti privati di 
cui al precedente articolo 2 potranno essere 
acquistate dal commercio presso gli enti auto­ 
rizzati alla vendita.. 
(Approvato). 

Art. 5. 

La quantità. di maschere di vario tipo da 
accantonare per le necessità. di cui sopra 
dovrà. risultare dai progetti di mobilitazione 
dell'ente Interessato, in funzione del perso­ 
nale che deve essere protetto. 

(Approvato). 

~ ,.- 
\ \.; -- 
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Art. 6. 

I M:iniHte~i competenti si assicureranno, 
mediante ispeaioni, della esecuzione della pre­ 
sente legge per parte degli enti parastali, delle 
provincie e dei comuni. 

11 Comitato per la mobilitazione civile, per 
mezzo degli osservatori industriali, si assicu­ 
rerà, analogamente, dell'osservanza. della legge 
medesima per parte degli enti privati ìnteres­ 
satì nella mobilitazione civile. 
Quando sia ritenuta necessaria, può essere 

richiesta, pur verificare la conservazione delle 
maschere, l'opera dcl centro chimico militare. 

{Approvato). 

Art. 7. 

Il Comitato per la mobilitasione civile 
denuncia nll'autorità giudiziaria ogni ente 
privato (azienda, stabilimenti, industrie) con· 
travventore alla prescrizione della "presente 
legge. Questi sarà punito con una ammenda 
da un minimo di lire 500 ad un massimo cor­ 
rispondente al doppio dell'ammontare delle 
spese occorrenti per l'acquìsto del numero di 
maschere delle quali è stato trovato sprov­ 
visto. 

La pena suddetta si applicherà. indipen­ 
dentemente dalle altre pene stabili te dal 
Codice penale, qualora il Iutto sia punibile 
a termine di detto Codice. 

(Approvato). 

Art. 8. 
,,. 

Il Governo del Re è autorizzato a emanare 
il regolamento e quanto altro occorra per I'ap­ 
plieazione della presente legge - applica­ 
zione che Rard. graduale - e per il suo eoordi­ 
namento con le altre norme riguardanti la 
protezione antiaerea del territorio nazionale. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sa.rii. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: •Avanza­ 
meato a scelta. dei capitani anziani del servizio 
tecnico d'artiglieria, degli specialisti dcl genio 
e del servi.zio tecnico automobilistico- (N.1587). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
di8cutisione sul disegno di leggP: « Ava.nzam11nto 
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a scelta dei cu.;>it;tni anziani dcl servizin tec­ 
nico d'artiglieria, d1•gli specialisti del genio e 
del servizio tecnico automobilistico ». 

PrP"O il senatore segretario Libertini di 
"' darne lettura. 

LIBERTDH, eeçretario, legge lo Stampato 
s, 1587. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legg11. Nessuno chie­ 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discuRHione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Le disposizioni contenute nel Capo I èell a 
legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1626, sono 
applicabili anche ai capitani del servizio tec­ 
nico di artiglieria, del servizio degli 1 J «.:a. 
listi del genio e del servizio t e c nir o s t.t ( 1 · 

bilistieo, 
Per gli anzidetti capitani sono riehiestì 

tutti i requisiti contemplati dalla citata l f ~ ge. 
Si prescinde, peraltro, dalla condizione di a 'e r 
comandato complessivamente, per almeno d te 
anni, il reparto corrispondente al grado di 
capitano. 

Le prove che gli ufficiali sopra in dir at i è1 b­ 
bono sostenere per concorrere all 'a ' l Il: n < J t o 
anticipato saranno di carattere tecnico e ver­ 
ranno stabilite con decreto Reale. 

(Approvato). 

.Art. 2. 

I capitani dcl servizio tecnico di artiglieria, 
del servizio degli specialisti dcl genio che ab­ 
bi ano superato il corso superiore tecnico di arti· 
glieria od il corso superiore tecnico del genio, 
sono promossi, in ciascun anno a. scelta, in 
ordine di anzianità, non appena entrino nel 
primo quindicesimo del ruolo di anzianità e 
nel limite dei posti devoluti alla. scelta a norma 
dell'articolo 4 della legge 20 dicembre 1932, 
n. 1626. 

{Approvato). · 

.Art. 3. 

Nella prima applicazione della presente legge 
i capitani di cui all'articolo 1, che verranno 

·:··.:J 1· 
~ :.: 
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dichiarati idonei all'avanzamento anticipato 
saranno considerati - agli effetti della deter­ 
minazione della anzianità nel grado di mag­ 
giore - come se avessero sostenuto le prove 
valevoli per l'avanzamento anticipato con­ 
temporaneamente a.i pari grado ed anzianità 
dell'arma di appartenenza. che le abbiano già 
sostenute. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Modificazione delle disposizioni del Testo Unico 
delle leggi sulla pesca e della legge sulle con­ 
cessioni governative concernenti la decorrenza 
della. durata annuale della. licenza di pesca > 
(N. 15114). 

PRESIDBXTE. L'ordine del giorno reca 
la. dìaeussione sul disegno di lt>gi?e: «Modifica­ 
zione delle disposizioni del Testo Unico delle 
leggi sulla pesca e della fogge sullo concessioni 
governative concernenti I:~ decorrenza della 
durata annuale della licenza di pesca •. 
Prego il senatore s'egret.ario Libertini di dame 

lettura. 
LIBERTIXI, llt'grPtario: 

Articola 11nico. . 
Il quarto comma dell'articolo 22 del Testo 

Unico delle leggi sulla pesca, approvato cori 
Regio decreto del1'8 ottobre 1931, n, 1601, 
è cosi modificato: e La licenza di pesca ba la 
durata di un anno a decorrere dal giorno del 
rilascio •. 

La nota al n. 20 della tabella A annessa 
al Regio decreto-legge 30 dicembre 19~3, 
n, 3279, nella parte concernente la durata 
della licenza, è modificata come segue: e La 
licenza di cui alle lettere a) e b) ha la durata 
di un anno a decorrere dalla data del rilascio •. 

PRESIDBXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trat tandosi di ar­ 
ticolo unico, il diseguo di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto, 

1u7 

Approvazione del disegno di legge: • Modiftca.­ 
sìonì alle disposizioni di legge sui mercati all'ìu­ 
grosso ùel pesce> (N. 1578). 

PRESTDE~TF,, L'ordine 1ld gforno reca la 
diseussiono imi disegno di 1 .. ggH: « :\fodific'azioni 
alle diaposizinni di legge sui mercati all'Ingrosso 
dcl pesce ». 
Prego il senatore segretarlo Libert.ini di 

darne lettura. 
LIBERTIXI, segretario, lPgge lo · Sta11111ato 

N. 1578. 
PRESIDE~TE. È aperta la. dlseussione ge­ 

nerale su questo disegno di lt>gge. Nessuno chie­ 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa, Passeremo 
alla discussione degli articoli, che rileggo: 

Art. 1.. 

Sui prczzl di deliberazione dei prodotti pe­ 
scln-reecl venduti nei mercati alt'lngrosso del 
pesce, può essere imposto il pagamento: 

a) di una provvigione a favore dei com­ 
missionarl, non superiore nl 4.50 per cento del­ 
l'importo delle vendite eseguite da questi ul­ 
timi, salvo cmii del tutto eccezionali da appro­ 
varsi dal Mìnlstero e comunque con una mag­ 
giorazione non superiore all'l 11er cento; 

b) di un diritto d'asta per il serviaio ùeg:i 
nstntoi-i, non super-ìore all'l.~::i ?'ii dell'Importo 
delle vemlit.e eSPgnitc direttamente dai pro­ 
duttori; 

e) di 1111 diritto di mercato, per soppor-ire 
alle spPse d.-i relatìvì RPrvizi, non 1mpniore 
nll'l.2ii % d1~1l'importo dellt' vendite di cni 
alle lettere a) e b); 

d) di una proYvii,:ione n favore dell'IHli· 
tuto che µrRtiH1·e la Ca11sa dl.'l rnercuto, e r11<' 
Ri l'!'nda reRpornmhile del pagamento dei pro- 
1lolti venduti nel nwrrato, non superiore 
all'l.25 pPr cento delle vendite di cui alle lt•t­ 
tPre a) e b). 
Sui prodotti d1•1111nl'iati alle Direzioni 1ki 

mercati all'ingros1-10 ai soli effetti dci neces­ 
sari controlli, può essere imposto il pa~a­ 
mento di una quota del diritto di nll'rcato, 
entt:o il limite di lire o,:;o per quintale. 
_(Approvato). 

.. ..., l'· •• ti ; 
f. '°· 
Il". '.. 
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Art. 2. 

Il diritto ili mercato può essere elevuto fino 
al massimo del 2,25 per cento a favore dei co­ 
mnni eho debbano provvedere alla costruzione 
od alla trasrormaxlone dell'edificio e 1fogli ìm­ 
pianti di mercato, nonchè ad opere portnnrle 
da elolP!.?uirsi nell'esclusivo interesse della f P· 
sca, limitatamente al periodo necessario per 
l'ammortamPnto delle spese relative. Restano 
tuttavia ferme le autorizzazioni che risultino 
già concesse alla data <li entrata in vigore 
dPl!a presente le~ge per atabilire detto diritto 
di mercato ud una percentuale maggiore del 
2 ,'.!:) pPr CPn to, 
Quando il pagamento deì prodotti acqui- 

11tati venga eseguito per contanti, gli acqui­ 
renti godranno, a rarico dell'Istituto che ge­ 
lltisce la. Cassa col compenso di una provvi­ 
gione per la garanzia dei pagamenti, di un 
premio corrispondente ad un quarto della 
provvigione percepita dall'Istituto. 

(Approvato). 
Art. 3. 

L'ultimo comma dell'art. 77, l'art. 79, limi­ 
tatamente alle lettore a) e b), ed il primo com­ 
ma dell'articolo 82 del testo unico delle leggl 
aulla pesca, approvato col Regio decreto 8 ot­ 
tobre I !J31, n. lGO.t, sono abrogati. 

I diritti e le provvìgìouì di cui all'articolo L, 
in vigore nei mercati all'ingrosso del pesee, 
c·he r-ìsultino di misura auperiore alle percen­ 
tuali massime stabilite dallo RlPl'lM arth-olo, 
saranno ridotte, con la entrata in vigore <IPlln 
presente legge, alle percentuali medesime, no­ 
nostante qualslasl autorizzazione in contrari!', 
salvo il dlsposto del 1° comma dell'articolo :?. 
Entro un anno dalla puhhlicazione della 

presente lc~~e il l\liniRtero dell'agricoltura e 
delle Ioreste procederà, salvo sempre il dispo­ 
sto <lei 1° comma dell'articolo 2, alla revisione 
<lei diritti e delle provvigioni di cui 110111·u, 
nonchè <li quelle per i spn·izi accessort, in 
tutti i mercati all'ingrosso del pesce, con fa- 

. eoltà di ridurli convenientemente, sentito il 
Comune intere11sato ed il Prefetto della 1'1·0- 
Yincia, in relazione lllle variazioni 11oprag­ 
!l:iunte nella produzione e nel commercio <IPi 
prodotti pcRChcrec<'i. 
Nei casi in cui la misura dei diritti e delle 
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prov-rigioni risulti da convenzioni intervenute 
fra i Comuni e gli Enti gestori dcl mercato 
o gli Istituti di cre1lito gestori della Casi;;a, il 
:\linistPro dell'agricoltura e delle foreste pro­ 
vocherà fra i medesimi i necessari accordi per 
la riduzione dei diritti e dl'!le provvigioni, in 
analogia al precedente comma. 

NesR1m diritto o provvigione può essere im­ 
po11to a carico dei produttori, degli spt~litori, 
degli acquirenti e dei commissionari per i Sl'r­ 
vizi acrei.!lorl, se non previo consenso del l\li· 
nistero dell'agricoltura e delle foreste. I pro­ 
venti cbe a norma della presente legge deri­ 
vano ai comuni dai mercati dcl pesce, debbono 
da esRi essere eselmiivamente destinati alla 
organizzazione e gestione dei mercati, alla 
manutenzione e custodia, e, ove ne sia il cnRo, 
all'a111°111ortamcnto dei fabbricati e<l impianti 
relativi, rimanendo loro vietato di ritrarre 
utili dagli stessi mercati. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Snll'importo delle vendite, di cui alle let­ 
tere a) e b) d1~ll'articolo 1, è stabilita, in ag­ 
giunta ai diritti ed alle pronigioni previste 
dallo st('sso articolo, unu ritenuta del O,:>O per 
cento, i cui proventi, da deHtinarsi a favorire 
l'iner1•11iento della produzione, del commercio 
e 111'1 1·011Humo dei prodotti della pesca, nond1ù 
l'assistenza a favore dci pescatori, saranno 
versati trimestralmente in Tesoreria, in appo- 
11ito capitolo dcl bilancio entrate. · 
Il l\liniHtero delle finanze è autorizzato, d'in­ 

tesa con quello dell'agricoltura e .delle foreste, 
a stahilire le modalit."l. di attuazione ilei pre· 
H1•nte articolo, e ad introdurre in bilancio le 
comwguenti variazioni. · 

(Approvato). . . Que~to d 1~1·gno ili ll•gge sarà poi votato a 
scrutinio 1wgreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Estensione 
al personale dell'Avvocatura. dello Stat.o del di­ 
viet.o di costituire a.ssocie.sioui sindacali• (Nu­ 
mero 1581). 

PRESIDESTE. L'ordine dol giorno reca 
la discli~~ion~ ~ul disegno di legge: « Esten8ione 

iJ_1i: I . ··. 
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al personale dell'Avvocatura dello Stato del 
divieto di costituire associazioni sìndacalì •. 

Prego il senatore segretario Libertini di 
darne lettura. 

LIBERTINI, srgretario, lrgge lo Stampato 
X. 1581. 
PRESIDEXTE. ì~ aperta. la discussione ge­ 

nerale su questo dist>gno di legge. Kt>Hiltrno chie­ 
dendo di parlarti, la dichiaro chiusa. Passeremo 
alla discussione dPgli articoli, che rileggo: 

Art. I. 

All'articolo 11 della legge 3 aprile 19'.W, 
n. 563, sulla disciplina. giuridica. dci rapporti 
collettivi del lavoro, è aggiunto il seguente 
comma: 

, Sono, inoltre, vietate le Assouiazioni del 
e medesimo genere di funzionari, impiegati cd 
e agenti della. Avvocatura dolio Stato •. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Sono abrogate' tutte le disposizioni in con­ 
trasto con la presente legge. 

(Approvato). 

QueHto disogno Ili lt>gge sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 

Approva.zione de_l disegno di legge: •Approva.­ 
zione della. Convenzione italo-svizzera., ftrma.ta 
in Roma. il 3 gennaio 1933, relativa. a.l ricono­ 
scimento ed a.ll'esecuzione delle sentenze in ma­ 
teria civile e commerciale • (N. 1583). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno recu la 
discussione sul disegno di legge: e Approva­ 
zione della Convenzione italo-svizzera, fir­ 
mata. in Roma il 3 gennaio 1933, relativa. al 
riconoscimento èd all'eaecuzione delle sentenze 
in materia civile e eornmercìale ». 

Prego il . senatore segretarlo Libertini di 
· darne lettura. · 

LIBERTIXI, segretario, lrggc lo Stampato 
N. 1583. 

PRESIDESTE. :È aperta. h~ discussìone ge­ 
nerale su questo disegno di legge. xe~irnno ehìe- 

1 u~ 

dendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passorcrno 
alla discusainne degli articoli, che rileggo: 

Art. 1. 

Piena ed intera eseeuzione è data alla Con­ 
venzione italu-svìzzeru, fìrmata in Roma. il 
3 gennaio 19:~3, relativa al riconoseimento ed 
all'esecuzione delle sentenze in materia civile 
e commerciale. 

(Approvato). 

Art. '.!. 

La presente legge entrerà in vigore nei ter­ 
mini ed alle condizioni previsti dall'articolo 18 
della Convenziono di cui all'articolo precedente. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Opposizione dei creditori in caso di riduzione 
di capitale nelle società. commerciali> (Nu· 
mero 1584). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: • Oppoxi­ 
zione dei creditori in caso di riduzione di capi· 
tale nelle Società commerciali •. 

Prego il senatore 111>gr1•tario Libertini di darne 
lef.tura. 

LIBERTI XI, srçretario: 

Articolo unico. 
L'opposizione preveduta nell'articolo 101 

del Codice di commercio può essere proposta. 
soltanto dai creditori della società. ed unica­ 
mente nel caso in cui la. riduzione del capitale 
sociale sia effettuata. mediante rimborso par· 
ziaìe o tota.1e ai soci dei versamenti eseguiti, 
ovvero mediante liberazione di essi da ulte 
riori versamenti. 

PRESIDEXTE. È aperta la, diseussione su 
questo disegno di lt>ggo. N esiluno l'hil1dendo di 
parla.re, la <lichia.ro chiusa. Trattandosi di ar· 
ticolo ui.iico, il disllgno di lf'gge sarà poi vota.t.o 
a. scru tiuio sPgreto. 

i\. ·:~ :; .J ,., ~ 
• -·· r i! • 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 marzo 1933, n, 165, concernente l'istituzione 
dell'Ufficio per la preparazione dell'Organo p~e­ 
visto dall'articolo 4 lettera a) della legge 8 giu­ 
gno 1925, n. 969 • (N. 1585). 

PU ESIDE~TE. L'ordine dt1l giorno reca 
la discusaione sul diseguo di lP)!ge: "ConvPr' 
11ione in Iegg-e do! Regio dccr1.1to-ll'gg'e 2 marzo 
19.33, n. 165, concernente l'iHtituzione del­ 
l'Ufficio per i:. preparazione dell'Organo pre­ 
visto dall'articolo 4, lettera a), della legge 8 
giugno 1925, n. 969 •. 
Prego il sonatare Ri-gretario Libertini di darne 

lettura. 
LTBERTT~T, sP:gretarw: . 

.Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 marzo 19.33, n. 165, concernente l'istituzione 
dell'Ufficio per la preparazione dell'Organo 
previsto dall'articolo 4, lettera a), della. legge 
8 giugno 1925, n. 969, per l'organizzazione 
della Nazione per la guerra. 

PRESIDE~TE. È aperta la diseussione su 
questo dìsegno di lcj?ge. Xcs~uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. II disegno di lt>gge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Autorizza­ 
zione al Ministro delle Finanze a permutare il 
compendio immobiliare demaniale detto " For­ 
nace di Valle dell'Inferno" in Roma, con l'area. 
di proprietà. dell'Istituto per le Case Popolari 
sita nella stessa città, tra Via dei Ramni e Via 
dei Frentani, ed a cedere gratuitameute l'area 
ottenuta in permuta al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la costruzione ed impianto della 
propria sede • (N. 1686). 

PRESIDEN"TE. L'ordine d<1l giorno reca 
la disoussione sul disegno di legge: • .Autoriz­ 
zazlono al ministro dello finanze a permutare 
il compendio immobiliare demaniale detto 
"Fornace di Valle dell'Inferno'' in Roma, 
con l'area di proprietà dell "Istit.uto por le Case 
Popolari sita nella stessa città, tra Via dei 

1Jiscwisioni1 f. 826 
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Ramni o Via doi Frcntani, ed a cedere gratui­ 
tamente l'area ottenuta in permuta al Con­ 
siglio Nazionale delle Ricerche por la eostru­ 
sìone ed impianto della propria sede ». 

Prezo il senatore BPgr,~tario Libertini di ,... 
darne lettura, 
LTBEHTIXI, segretario, legge lo Stam pato 

]I'. 1586. 
PRESIDENTE. È ap1•rta la diK!'ll~Rione gc­ 

nerale KU questo disegno di lt>gj!e. ~e:;.mno ehie­ 
dendo di parlare, la dichiaro ehiusu. Passeremo 
alla discu;;Kione degli articoli, che rilPggo: 

Art. 1. 

È autorizzato il Ministro delle finanze, in 
deroga allo vigenti leggi, a cedere all'Istituto 
per lo Case Popolari in Roma il compendio 
immobiliare denomihato e Fornace <li Valle 
dell'Inferno •in Roma, di proprietà dello Stato, 
attualmente tenuto in fitto dal detto Istituto 
ed a consentire il pagamento in dicci rato an­ 
nuali, senza interessi, della somma dovuta dal­ 
l'Istituto medesimo allo Stato in dipendenza 
del contratto di locazione di detta Fornace, 
stipulato presso l'Intendenza di finanza di 
Roma il 9 giugno 1930, contro cessione allo 
Stato, da parte dell'Istituto, dell'arca, di sua 
proprietà, sita in Roma, tra Via dci Ramni e 
Via dci Frentani. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzato lo stesso Ministro dello finanze, 
anche in deroga alle vigenti leggi, a cedere 
gratuitamente al Cousiglìo Nazionale delle ri­ 
cerche l'area in Roma, tra. Via dei Ramni e 
Via dei Frentaui, ottenuta in permuta dal­ 
l'Istituto per le Case Popolari, a norma. dcl 
precedente articolo, per essere destinata alla. 
costruzione ed impianto della Redo e di labora­ 
tori del detto Consiglio. 
La presente legge andrà in vigore lo stesso 

giorno della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
U ffi.ciale. 
(Approvato). 

Q1rnHt.o disegno di le1?1!t1 R••rà poi votato n. 
scrutinio segreto. 

~: ., ,, 
. " ·• ,; -•. 
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Senato del Regno 

Discussione del disegno di legno e Stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercìaìo finanziario dal 1 ° luglio 1933 al 
30 giugno 1934 > (N. 11571). 

PRBSTDEXTE. L'ordine del giorno rera 
la diseusaione del disejmo di legge: • St ato di 
previsione della apesa del :\linii;tero del!;, gu!'rra 
per l'esercizio finanziario dal 1 o luglio 1933 
a.I ao giugno 1934 ». 

1~ aperta la diseussione gcnt~rale su questo 
d iiwg110 di legge. 
CATTAXEO. Domando di parlare, 
J>RBSIDEXTE. ~e ha facoltà. 
CATTANEO. Onorevoli senatori, mi sono 

proposto di richiumure molto brevemente la 
voatra benevola attenzione e quella di S. E~ il 
!\Unii;tro della guerra su quel complesso di prov­ 
vedimenti che sono neeessari per at.tenuurs gli 
effet.ti delle eventuali offese aeree sopra i centri 
popolosi del p~se, dl'i quali, malgrado la 
loro importanza, non si è fatto cenno alcuno 
nel bilancio della guerra. 

Sarebbe pericolosa illusiono credere che, 
per il progredire della civiltà in una futura 
deprecata guerra, Ki rinunci ad usare mezzi 
di offesa barbari, quali i bombardamonti aRri>i 
·e il getto di gas noci vi contro la popolazione 
civile dei grandi centri abitati, · 
All'inizio della guerra mondiale, erano in 

vigore varie convenzioni internazionali, per le 
quulì era vietato l'impiego dei veleni Rotto 
qualsinsi forma e il lancio dei proiettili dal­ 
l'alto con qualunque mezzo aereo. E8Ke non 
furono rispettate. ·~on migliore affìdumento 
JH>H~ono offrire le con venzinni posteriori alla 
guerra, tanto più che ad esse non tutte le 
Nazioni hanno aderito, È necessario perciò I 
preoeeuparai tiella prntezione della popola­ 
zione civile dalle offese aeree, non solamente 
per ragioni di umanità, alle quali in caso di 
guerra Ri potrebbe anche non dare eccessivo 
peso,· ma. esst>nzit~lmente per non diminuire 
il r<m1linwnto del lavoro ci111la popoh\zione 
non eomlmttente, rhe 1leve conrorrere a man­ 
tem•re in effidPnza lo forze armati"; rendimento 
che pot rehhe divenir<' minimo ed anche nullo 
qualom Hi la~!'iaRse la poJH>lazione sotto il 
continuo a~Killo del peri<·olo aereo. Tutte le 
Nazioni dt>l r1•Kto lii preoecupano delle offrse 
:wr!'e. QmMi quotidianamente la stampa estera. 

segnala. rser<·it.azioni rhB Ri fanno pt>r Rp<'ri­ 
meutare l'Pffil'ienza e il funzionam1>nt.o d!'i 
mt'zzi :wrei. 

Da noi, a qne~to riguardo, siamo si può dire 
agli inizi, St>bhen<', p!'r la fattiva alacrità dcl 
mini~tro dt•lla g11t•rra, la parto tecnira e tl•O­ 
rira e la fogiHlazimw d<·lla. prott>zione si prn1- 
sano <'onRidorare a buon punto. 
L'organizzazione della protezione autiaer!'a 

Vit'U!l dal ".\Iinii1tero delb g1wrra basata sopm 
tre lPggi <'he trovano poi il loro completa.nwnto 
in norme rt•gofanwntari partieolareggiatB. l:na 
prima legge stabilh1ce <·he le' gall1•rie e lo metro­ 
J>olitane poRsano eRKere usate comti ricoveri 
contro le olfo8o at>rt>e: eRsa. ha.· giù. uttl'lnuto il 
suffragio d(•lle 1l11ti Canwre. 
La Ht>eontla. lt•ggti, c·he è stata pro8entata 

oggi Rt.esso al nn11t.ro voto con l'unanime favo­ 
revole giudizio d11ll 'Ufficio Centrale, stabilisee 
lo norme relative a.Ile maschere antiga..~, di cui 
Ri di.~ciplina. la provvista e la diistrihuzione. 

Una. terza legge, non ancora presentata al 
Parlamt>nto, decrel~rà i provvedimenti che 
riflettono la te<'ni1·a <'Ostruttiva ant ia.erea, fa 
co81.rnziono dei ricoveri e la prnt.t>zione delle 
condutture. 

D11ra.nte la digeusHione d1>lla prima di que­ 
Kle tre leggi, nt>I vostro Ufficio Centra.le voune 
osservato che fa forma go111~ri<·a di e1<sa poteva. 
tla.r luogo ad una interpretiLzionA coal estt•8a. 
da far supporre che tutto le g;Lllerie e motropoli­ 
tane dci grandi cont.ri, e per tutta la loro eRten­ 
sione, doveRsero rispondere al requi~ito di 
offrire protezione: il <'he avrehhe solll>va.to il 
timore di opere eonRiclorevoli, e pt•r lo metro­ 
politane, il danno di ROKpenderne l'esercizio, 
proprio nelle contingenze in eui e11se Raranno 
proyviclenzia.le mezzo di Rfollarnento della 11<1- 

polazione. 
Le Rpiegazioni csauri1mti, allora offurte dal 

ministro dPlla. guerra, eo1111t>ntirono al relatore 
dol dis<•gno di l<igge di pr1•ciKare in sede di rela­ 
zione una più limitata interpretazione <lolla 
)pgge. An('.he a.Ila CamPra dci dcput.ati, nella 
rehizione- che aocompa~"lla. il diisegno di legge, è 
conten11t.o un accenno a.Ila ncee~sità di limi­ 
tare le diKposizioni protettive alle sole opere 
d'arte e pt>r quei soli tratti che la 'evidente 
nec!'~Mità imporrà. 

J.iL seconda legge, !'he oggi, con una hreve 
mia relazione, vi1•11e preRenta.ta al voto 

0del 

r ·. ' J. 
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Senato, regola. la provvista e la dìstribuaione 3° il privato cittadino è in massima 
delle maschere antigas: essa ha trovato il ancora riluttante a credere seriamente al 
pieno consentimento dell'Ufficio Centrale, nel pericolo di possibili offese aeree, e anche quando 
quale anzi è stato espresso il voto che la le ammette, pensa istintivamente alla pioeola 
lf\gge abbia. immediato effetto con la prov- probabilità che proprio la sua ca.Ha. sia eolpit.a · 
viRta delle musehere per il persnnale d<•gli sta- e si adagia. in questa ipotesi negativa, coi;l. 
billmentì statali e parastatali, e che sia divul- da preferire il grosso rischio lontano, piuttosto 
gata con ripetuti P-Hperimenti, sl da estendere, che sopportare o.ir.iri anche una piccola 11pesa. 
ad esempio, nelle scuole, la conoscenza della Occorre quindi smuovere questi stati di 
ma1whera e del modo di usarla, affìnchè anche inerzia e a tale sl'opo giover(-lhhe la diffusione, 
le aziende private l'Id i cittadini siano solleci- con maJ!J!iore estensione, delle norme conr-re­ 
tati a provvedersi di questa neceasaria pro- tate dull'Uffìeio protezione antiaerea, e I'espo­ 
tezionc. aizione di modelli tipo di adattamenti, di 

Della terza legge non è uncora noto il testo lavori per le condutture, per l'Illumìnuaìone, 
e neppure, a mio avviso, sono abbastunzn dlii tipi di maschere e1·c. 
conosciute le dispnaizioni che riguardano l'adat- I Ma più di tutto gioverà alla persuusione il w­ 
tamento di sotterranei degli edifici pubblir-i dere effettivamente adottati i provvedirnent.i di 
e delle private abitazioni. I cui sto trattando m•gli edifici e negli stabili- 

Sono però apparsi, sopra riviste tecniche, dati menti statali, a cominciare d:• quelli che sono 
e notizie dai quali si può già dedurre la por-1 di competenza. del Ministero della guerra e 
tata di tali lavori. Essi comportano d11termi- , che dovono -poter essere in eflìt-ienza anche 
nate grossezze di solai e di muri; disposizioni in caso di 'mobilitazione. 
speciali per le chiusure e per l'illuminazione ~Pmlira. pertanto indispensabile che, al più 
indipendente, !'cc; lavori che diflìcilmente e presto, per alcuni anni appi•ia nul hilaneio della 
imperfettamPnte e con notevole spesa 11i po- 1 guerra un appot1it.o c·.apitolo, a.I quale d0Yr1•b- , 
trebbero introdurre nei fabbricai-i esistenti; lwro el!~N·e imputate le Hpese 1·he lo Stato deve 
ment.re, tempestivamente previl!ti nei progetti j soi:;tenere per tale attuazimw, l'lltl tanto inte­ 
per la. costnrzione di nuove l'aKI', Mono modifiehe ' res:m fa difot1a dt•I noi;tro Pat>st•. (Appructi- 
di piccola portata tecnil'a e flrmnziarht. ziu11i). 
Ilo accennato per brevit:'\ in mi1110 impt•r- G.ALll\lBERTI. Domando di parlare. 

fetto alle provvidenze che sono in attt>~a di PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
applicaziouP-, })('r sottoporre a S. 1'}. il MiniKl-ro G.ALDIBERTI. Onorevoli coll<>ghi, non far() 
dt~lla guerra, le seguenti con~itlerazioni condu- ; un di111•or110 nè bellico nè bclliem10, anche p<'n·hò, 
11ive, che interpretano il pon11iero domina.nt.e · nell'esercito sono arrivato appena al gra1lo di 
d11i due "Gffici c,11ntrali che hanno esaminato tenente, e quin1H mi dichiaro incapace ùi 
la questione: disc.utere in matt<ria militare. 

1 ° preso atto che gli i;tudi relativi alla Ma• arma ce1lant toga.e» e poi1·l1t1 sono uomo 
11rotezione antiaerea l1anno oggi, mt•reò il di curia, parlerò dlli Codici militari. 
vivo impulHo dato da S. E. il l\Iinbtro al- L'attuale C0tlice penale militare, emanato 
l'uffieio comp11t~•nt11, raggiunt.o tale conl're- nel novembre 1869, vanta ben 6·l anni, mentre 
t.ezza da rtmd11rli Henz'alt,ro att1mhili, e <'he gfa intanto sono stati promulgati ben sci Codid 
funziona.no con lodevole intt>reR11amt>11to le penali e di procedura peWJ.le comune. 
<'ommissioni 1in1vineiali dolle grandi città, Pubblicato nel 1869, a <lim~i armi 110lo di 
Hi fa voto che, 1mnza ult,oriore indugio, 11i pas11i distanza da quello del 1 o ottobre 185H, ne 
a.ll'Ptl'ettiva applil'azione di eRsi; contiene tutte le imperfezioni e le inc0Hr1111z11, 

2° sarebbe desiderahile che, nelle dit1po- dovute alla imperfezione s<·iontittca, ripro1lu- 
11izioni regolamentari 1'11e 11i Htanno concre- condo una. severità. eeces11iva., figlia di altri 
ta.ndo, venisH11ro benxl 1mgnala.te le forme più tempi, e che fu corrt1tta. nell'applieazione dal­ 
sicure di prot.-zione, ma che, per la. loro appli- l'opera sa.via, t<lmperata, P.Rt•mplare d1•i tri­ 
ca.zfone, si comentiKHO un certo grado di adat- bunali militari, tanto benemeriti nell'ultima 
lamento a.Ile divel'l!e eKig<inze dei vari odi- guerra.. 
fici e delle neoo1111it.à econonùch':j Venu~Q ·1 il , nuovo Codice penale comu1w, 

J. (9 'lJ..(_; 
"-J 
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nel 1889, fu nominata. una Cornrnìssione di 
coordinamento che compilò un Codice unico 
per l'esercito e per la. marina. 
- - Il ministro Pelloux credette di scindere 
in due il progetto, contrariamente alla' opi­ 
nione della Commissione senatoria, che insi­ 
stette per. l'unificazione, onde naufragò il 
progetto del giugno 18!)1. 
Sei anni dopo il ministro Pelloux no pre­ 

sentava un altro, e così Ki arrivò ai tre pro­ 
getti del ministro !'edotti del 1905, di cui il 
primo (concernente il Codice) fu dal Senato 
approvato nel febbraio 1907; mentre per gli 
altri due, di procedura. e dell'ordinamento giu­ 
diziario, si stabilì di sospenderne l'esame in 
attesa delle riforme procedurali in corso di 
studio. 
Frattanto sopraggiunse il nuovo Codice di 

procedura penalo del 1913 e un anno dopo la 
guerra. Così, sia per la necessità di coordina­ 
mento, sia por le vicende parlamentari e dei 
tempi, restò sempre vigente l'antico Codice 
dt•l 1869. 
All'estero, la Francia, nel luglio 19:rn ha 

abolito il suo codice dcl 1859, che aveva pro­ 
creato il nostro. Quindi, essendo già sepolto il 
padre, non dovrebbe tardare ad essere sepolto 
anche il figlio. (Si ride; Commenti). 

La Germania nel 1926 aboliva il suo del 
1872. L'Inghilterra, come è suo costume, ha 
una nuova raccolta di atti. 

Il Codice giapponese porta la data. del 
1 ° aprile 1922; il Codice degli Stati Uniti quella 
del ues o così di seguito. 

In questo scorcio di secolo tutti gli Stati 
hanno rifatto e ritoccato i rispettivi Codici 
penali, militari. In Italia, sepolto l'ultimo 
progetto Bereniuì del 1923, con Regio decreto 
28 giugno 1925 venne istituita una Commissione 
presieduta degnamente dal nostro emerito 
collega onorevole Di Vico, che mi dispiace 
di non vedere presente, il quale ha fatto un'o­ 
pera degna del suo nome e della. sua carriera, 
Egli presiedette il Tribunale supremo di guerra 
e marina lasciando una bellissima orma dell'o­ 
pera sua: glielo dirò a voce poi, non vedendolo 

. qui presente, 
Questo Regio decreto aveva il preciso com­ 

pito di coordinare con la legisluztone penale 
comune quella militare, informandola con 
I'esperìenza della recente guerra e con le esì- 

genze dei tempi. Perciò, anda.ti in vigore col 
1 ° luglio 1931 i nuovi Codici di diritto penalo 
comune, non tardarono ad essere approvati 
dalla diligente Commissione i due progetti 
definitivi per il tempo di pace e per il tempo 
di guerra. Compilati con larga sciensa di di­ 
ritto, unita ad una lunga, acuta, sagace espe­ 
rienza, dal Presidente, onorevole Di Vico, i 
due progetti, dico, costituiscono una codifi­ 
cazione organica di tutta la legialaaione pe­ 
nale e militare, armonizzando i particolari 
ìnterossì delle singole forze armate, tenendo 
conto tanto delle esigenze deì tempi, quanto 
della esperienza dell'ultima guerra, con una 
impronta però, tutta nostra, tutta italiana, 
degna della gran madre del diritto, di Roma. 

Questo Codice non .110!0 emancipa l'Italia 
dalla già seguita legislazione straniera, ma 
porta nel campo del diritto una impronta sua, 
una impronta, ripeto, nuova e ben meritò 
l'encomio del Capo della nostra Magistratura 
onorevole D'Amelio. 

lo mi attendo quindi dall'onorevole mini­ 
stro la risposta che presto andrà in vigore il 
Codice preparato dalla nostra Commissione, e 
non sarà certo piccolo vanto del Regime fa­ 
scista, dopo aver risolto il ponderoso proble­ 
ma della legge penalo generalo in modo orga­ 
nico e completo, di aver dato all'esercito e alla 
marina, in pace e in guerra, un codice irr piena 
armonia con quelle sue virili concezioni per 
cui ha trasformato, rinnovellandola, la vita. dello 
Stato italiano. E mi affida a ciò l'essere a. capo 
del Governo l'onorevole ::\lussolini, che è ri­ 
masto nell'esercito più indietro di me: io ero 
tenente, mentre egli era caporale, cioè capo­ 
rale abilitato al grado di sergente. (.Applausi). 

::UA~IBRETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:XTE. :Xe ha facoltà. 
l\IAMBRETTI. Onorevoli colleghi, in oc- 

casione del Decennale, il ministro della guerra 
ha dato alla stampa un pregevole volume, 
ben noto agli onorevoli colleghi, e che a. me 
piace ricordare: mi riferisco al volume dal ti­ 
tolo: Esercito A mw Decimo. 
La pubblicazione densa di dati e ricca di 

fotografie dimostrative non rappresenta. solo 
un trattato di organica applicata, ma un docu­ 
mento inconfutabile della efflcieuza del nostro 
esercito, un documento <lei grandioso lavoro 
compiuto in Regime fascista. e con sistemn fa- 

l · 
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A<:i~ta in un campo cosi comph-sso e importante 
qu:~le è quello della pr<>parazioue ùclle nostre 
forze armate. 
Il volume ha avuto I'urubìto ouore di una pre­ 

sentazione che il Duce ha tracciato, come 
sempre, con mano maestra e superlativo calore. 
La efficat•e presentazione è una sìnteai prt•cisa 
di ciò che è og"gi il nostro esert-ito, e cioè un esPr­ 
cito nell'orbita ilei Regfow, animato da infinita. 
fede, vibrante della stessa pas11ione che divampò 
Ilei cuori dolio eamice nere del l 922: sempre 
nll'glio attrezzato per adempiere aiauoi doveri, 
completamente libero, grazi(\ alle organizza­ 
zioni politico-mili1 ari del Regime, da ogni 
compito di tutela dPll'orùine pubblico, I'cscr­ 
etto dedica, sono parole dcl Duce, animo e 
lllURcoli al suo obiettivo su premo che è la pre­ 
parazione all» guerre. Il morale del soldato 
italiano, aggiungo e chiarisce il Duce, è oggi 
il migliore del monito. 
Queste affermazioni, il cui valore non JJllÒ 

Rfuirgire ad alcuno, riempiono i nostri animi di 
fede e di orgoglio e dànno a tuttì quella tran­ 
q11illità e sieurezza tanto neeessuriu in questa 
travag-liata ora in euì non. mancano contrarietà 
llt>lla Jrii.:antl•s<·a opera. di ricost ruz ione alla 
(}trnle il Capo, guidato dal supremo Interesse 
della paco dei popoli, avvia, non solo il nostro 
Pau11e, ma, può affermarsi senza eufemismi, 
l'h11A•ra umanità. 
Pilaatri di questo organismo tecnicamente 

completo, quale è stato presentato nella sua. 
reale effleienza odierna. dalla suaccennata prefa­ 
zione, sono i quadri. Difatto, chiarisce il Duce, 
dieendo esercito, intendo dire soprattutto dei 
quadri,' cioè degli ufficiali di tutti i gradi. 

E ai quadri il Governo nazionale ha dedicato 
lo più diligenti cure. 80110 infatti ùi questi ulti­ 
rnì anni tutte le I1•ggi d'avanzamento e stato, 
el} i provvedimenti vari che, parallelamente 
agli altri, ahhiamo via via discusso ed appro­ 
'Va.to in qtw~ta 11tesM Assemhfoa e quelli che 
sono stati e saranno emana.ti in questa tornata. 
Basti ricordare fo soMta.nziali riforme sul re­ 

clutamento tfo.gli ulftchdi e sull'ordinamento 
dci <1ua.dri, provvedimenti che fi:111ano la base 
eù i limi! i del grande orirani~mo; la leggo sul­ 
l'avanzamento; la creazione di appo~iti ru~li cho 
ga.r-.mtiscono il funzionamento ùci centri vitali 
<'Ui sono devolute le ùolicate oper.uioni di 
n1obilitaziont•; lo dispotiiziuni che ha.mio asi;icu- 

17~ 

rato il ritorno progros:iivo all'equilibrio nello 
carriere e quello che lmru10 dato nuova e ga­ 
gliarda. vit.a ai nostri istituti di cultm·;• mili­ 
t;ire. Tutti provvediment.i que~t.i che hanno 
con8entito di procedere gradualmente voTRo il 
miglior.i.monto della compagine dei quaùri. 
~Ii sia però eonBentito di os8ervare che, ad 

uu a<·curnto esamo, appaiono ancora immluti 
alcuni pro hl emi cho, nell'interesse 1111 pori ore 
dt•ll 'Esercito, meritano di essere segnalati alla 
attenzione dt•gli organi responsabili. 

Intendo riferirmi all'età degli ufficiali. Se, 
infatti, per quanto ha. tratt.o alla seleziono in 
atto, necessaria per rendere più sal!la l'elft­ 
cienza dcll'eMercito, molto cammino è stato 
compiuto, Ki prr~euta ora un pericolo, ehe a 
nùo credere, ritengo sia bene senz'altro affron­ 
tare e superare: ed è quello dcll 'invecchia.­ 
nwnto ùei quailri. 

I due elt•men1.i effteicuza prof1·ssionale o mo­ 
rale cù ellìdcnza. fisica non erodo pos:>ano es­ 
Rere 1lirigiunti. Dumnte la guerra, 1ier le neces­ 
siti. inPluttabili della. lott:~, wnnero effettuato 
promozioni in blocco e compiuti numero~i o 
conlemporarwi reclutamenti di ufficiali. 
Il che ha creato una situazione di fatto d1t1 

va m1·~~a in rilievo particolare: cioè la d iffe­ 
r1111zi\ di (ltÌ\ fra gli ufflciali snperiori e quolli 
inferiori è minima, i;o non addirittura nulla; 
l'intaHamento nei quadri superiori ha reso 
!unte le carriere. Questa font.ezz1~ obbliga a 
lunga. soKta mii gradi (sosta che è notovolu sia 
pt~r gli ulficiali superiori t1ia ptir gli inforiori) 
coi;icchè gli ufficiali che ogi.:i, pcl grado che ri­ 
vestono, po11Rono conHitlerarsi ancora abba­ 
stanza giovani, fl"'J. alcuni anni non potrarmo 
dir8i più tali. l'articolarmPnte i capitani, che 
giì• ora sono in età avanzata riripetto al graùo, 
anche quando potranno conR<'guiro la. promo­ 
zione e magari raggiungne il graùo cli colon­ 
nello saranno sempre as~ai innanzi negli anni 
in relazione al grado rivcHtito. 

Si prospetta quirnli il proh!Pma. so gli ufficiali 
Pflr la loro età si trovino tutti wr!!i o si trove- .,,,, 
mnno nel proi;simo domani nello migliQri con­ 
dizioni per assolvere pienament<', in rapporto 
alle acc·resdute eKigt>nze doll 'addt>11tmmento 
odierno, i loro compiti, per il periodo più o meno 
lungo d1e ancora dovranno perm:mene nello 
stesso gr"J.do. 

La qtwMtione doll'otà, come son certo vorrà 

·~ ... j .'; ~. 
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rieonoscere l'onorevole ministro, ha impor­ 
tanza capitale: si tratta di avere la certezza 
che, in qualsiasi momento ed in qualunque 
contingenza, gli ufficiali siano in condizioni tali 
da. rispondere bene agli sforzi, allo fatiche fi­ 
siche ed intellettuali cui possono essere chia­ 
mati in relazione alle mansioni del grado rico­ 
perto, 

Io non dubito che l'entuslasmo ed il senti­ 
mento do! dovere, insiti negli animi <lolla ma8sa 
dei nostri ufficiali, la costante opera di educa­ 
zione spirituale che Mi va compiendo siano 
elementi tali che possano dare tranquillità, 
ma non può disconoscersi che anche l'età ha. 
il suo pPNO e questo aspetto della. questione 
ritengo 11ia meritevole della maggiore a.ttonzione. 
È bene anche di mettere in evidenza che, 

mentre prima della guerra gli u ffleiali di eia­ 
scun grado erano rpgolamrnnte scaglionati en­ 
tro limiti massimi e minimi, oggi forti blocchi 
banno la stessa età e eosì in blocco arriveranno, 
1mr conseguendo una o più promozioni, al li­ 
mite massimo. 

Mi consenta l'onorevole ministro della guerra 
che richiami la sua attenzione anche 1111 questo 
problema, che certamente non gli xarà sfug.~to, 
come debbo desumere da alcuni provvedimenti 
specie dei più recenti (ruolo M., ruolo conse­ 
gnatari) noi quali credo di vedere la sua giusta 
preoccupazione ed il dexiderio di togliere dai 
reparti chi è più avanti negli anni e che perciò 
non può più dare assoluta garanzia di tenere 
il comando di unità e reparti con lo qualità 
fi11iche che ogi;ri sono neeessariamento rtehieste 
e con reale rendimento. · 

::\la all'esigenza dell'età cui ora ha accennato 
per i quadri dello unità non posilono sfuggire 
neppure i quadri, dei servizi. 

L'esperienza dell'ultima guerra ha portato 
in primo piano la importanza dei servizi, i 
quali hanno assunto anch'esaì uno spiccato 
carattere operativo. 
Ora, fac11111lo un confronto fra i numerosl 

provvedimenti adottati ed attuati per assicu­ 
raro una giu:;t:•, ìndìspensabile seleziono noi 
quadri dplle armi e l'unico provvedimento di 
carattere gonerale adottato con le IPggi di avan­ 
zamento e stato 16 marzo 1926, n. 397 e 398 
11er i servizi, risulta evidente la opportunità. 
di rivolgere l'attenzione anche a. questi ultimi 
quadri che, per i compiti più importanti cui 

ho fatto cenno, clebbono anch'esaì essere selc· 
eìonatì e messi in grado di far fronte allo np,ces· 
sità nuove. 

Ancho per questi uffìciz.li l'eti• ha il suo va· 
!ore; anche per essi si richiedono energia e pos· 
sibilità fisiche' per rispondere alle esigeuz0 
spesso impellenti, di frequente faticose, perchè 
le truppe abbiano tutto, bene ed in tempo 
quello che a loro può abbisognare, E tale gw 
ranzia non apparo in voce posai bile ottpncftl 
quando i colonnelli dei xervizi possono avcftl 
frno a 62 anni, i tenenti colonnelli fino a 58, i 
maggiori fino a. 56, i capitani fino a ii.'J Pd i su· 
balterni fino a 50. 
La questione om abbozzata, Rulla quale non 

mi dilungo nè azzardo propoi;tt>, non trov!l 
specifico rilievo nulla. dotta. cd t>lahorata rel:i· 
zimrn al bilancio del collega senatore Grazioli. 
Parmi però, al fiiw cui tende, eh 'e11sa sia Rtrct· 
ta.mento connt~s~a alle idee, dal medl·~imo pro­ 
pugnato, a dimo8trazione della ncccs11ità di 
un esercito, oltre che potente, agile e mano­ 
·uicro e pertanto inq1mdrato da gagliarde e 
fre11che energie, guidato da capi sceltissimi, 
(•he qut•lle enrrgie conservino intl'gre a ciò 
l'animo loro po11Ha • vihrare di paRsione per 
l'arto divina clt>l comando•. 

Comunque io m'associo in pieno a.Ilo argo" 
mentazioni e r.i.rcomanclazioni eh 'egli fa. ne-i 
ritl('Sili della formazione, 11l'(•parazione e mag­ 
gior renclinwnto dei quadri ed alla scelta dei 
capi, problema qurst'ultimo d1c h1111e a. propo­ 
sit.o viene conKiclorat.o come la chicivr, di vnltc• 
a di tutto l'edifido dolla preparazione del PaeilO 
alla guerra •. 

llfa acl altro problema desiclero rid1iamaro 
l'attonziono dPI Senato e dell'onorevolo mini· 
stro: quello dlli 1mbalterni in iiervizio perma· 
nonto elfottivo. 
Il numero dl'gli uffichtli Rup1•riori è ri8pon­ 

donte ai bi~ogni; i r('ggimcnti, i battaglioni, lo 
compagnie ed unità corrispondl'nti hanno C'O­ 

lonnclli, uflìci:~li superiori, capitani noi numero 
Ruff'icicnte por far fronte allo noce11i;ità; !le m:1i, 
e a ciò acconno quale una pcrwm•le fuggevolo 
impressione, potrebbe oper-.i.n;i <pmkhe ridu­ 
zione. 

Ciò che è insutliciente è il numero lilli 1mh:~l­ 
terni: compagnie e batterie mancano, in quald1e 
pc•riodo dell'anno, anche di un 110!0 subalterno 
in servizio ptirmanento effettivo e dobbono 
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far a.ffiùam1mto e~lllm1ivo sui sottotenenti di 
eornplemento, che, come è noto, per i primi 
tl'tnpi almeno, sono - pC\r quanto buoni - 
degli allipvi, 
Giusto ed opportuno può eonsidorarsi l'a.f­ 

lì<lamento, per quanto riguarda. l'inquadra­ 
~Pnt~1 di guerra, che vien fatto su questi ul­ 
tuni ufficiali,· i quali oggi, in seguito ai noti o 
10ùt>voli provvedimenti - adottati, ed al clima 
cotant.o Iavorevolmente mutato del nostro i.ra­ 
gliardo vi vere Iaacista, danno la. sicurezza di 
~SNne preparati ai loro compiti con serietà. di 
1ntcn1limcnti. 
:\fa non credo ~lia opportuno perseverare nel 

nianten('re così esitruo il numero dei subalterni 
in servizto permanente effettivo, specie avuto 
Presente ch'essi debbono rappresentare, nel­ 
l'inquadramento delle minori unità, quei pila­ 
stri intorno ai quali si svolge l'attività dei su­ 
balterni di complemento. 
L'ultimo complesso <li provvedimenti ap­ 

I1rovato dal Senato nel dicembre scorso, e sui 
qu:i:Ii pregherei l'onorevole ministro di dare 
qualche notiain circa la loro appliouzlone ed 
eventuale efficacia cho i provvedimenti stessi 
ha.uno già fatto o fa.ranno sentire sull'anda­ 
n1ento delle carr ìere, MTà anche la sua benefi­ 
ca infì uenza su q uella dei su bal terni, 
Pure son certo che l'onorevole ministro della 

i::unra vorrà anche a. questo problema. portare 
tutta la sua attenzioni', dando ad easo la solu­ 
zione più redditizia. 
Onorevoli senatori, alle brevi osservazioni, 

litnit,ate ad alcuni punti del complesso pro­ 
blum:\ diii quadri, mi ha. indotto il profondo 
intcreK~amento che mi deriva. dall'avere passato 
ben cinquant'anni della mia vita. in pace e in 
guerra nelle file dell'Exercito e dal profondo sen­ 
timento di affetto che mi il'~a ad esso. 

]\[;\ a. pr0~ci11tlore da. esse, ciò che più preme 
è di consacrare come l'opera di ricostruzione 
eompiuta dal RPgime sia stata e sia. quanto mai 
arti ua. e decisi vi 11ia.no stati i ritmltati finora 
ott011ut.i. D1\l che h• incrollabile oortczza. che 
og~i l"Es0rrito, pari alle suo gr-a.ndi tradizioni, 
Con la rinnovt>llata. fecl!l in esso tra.sfuRa dal 
Regime, è s11mpre pronto atl affrontare con 
animo invitto il 11110 alto compito, qualora la 
Patria chi:tma~so a.n<>ora il suo popolo al su~ 
J)rerno ciment.o. (ApplauHi). 
:\IAZZUCCO. Domimdo di parlare. 

PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
lfAZZUCCO. Onorevoli senatori, una di­ 

scus8ione sul bilancio della. guerra in qm•sto 
mom1mto può ancho parere prematura so 
non fosse impoi;ta da necessità. legii;lative. 
1\-Ia essa non può non determinare qual<,he 
incertezza in chi voglia discutere. 11 mo­ 
mento ò dominato in pieno dalla politica. 
L'accettazione o meno del piano proposto dal 
Capo del Governo italiano in accordo col Capo 
dcl Governo ingleHe può portare a delle deci­ 
sioni radicali e diametralmente oppoHte. Se 
il concetto di una revisiono dei tra~tati, per 
conseguire quella pace giusta che a Ver:m.illes 
non si è voluto e non si è saputo conseguire,· 
e la Conferenza del disarmo fallissero, è evi­ 
dent,e che l'Italia non potrebbe continuare sull:J 
via della diminuzione delle spese militari, corno 
accenna il bilancio che abbiamo sotto agli 
occhi, mentre altri paesi a noi vicini si armano 
fino ai donti. 
Comunque esaminiamo questo bilanrio di 

previsione ddla spesa del Minilltero della 
guetm per il 1933-3·1, cmii come ci è pre1mntato. 
È doveroso avvertire subito che il bilancio 

si preaeuta con molta chiarezza, tale da rin· 
novare l'impressione della scrupolo8ità delle 
impostazioni e delle sptll!e. 
È un bilancio sobrio, ma preciso, che con­ 

ferma la linea retta tenuta dall'Amministra­ 
zione della. guerra, che si sforza di trarre, dalle 
somme mosso a sua disposizione, il maggiore 
e miglior rendimento. 

Il bilancio presenta, corno ho accennato, 
alcune diminuzioni che confermano in modo 
proci1m la sincerità del Governo italiano fa· 
scista nella. politica dol disarmo. 
. Alcune di queste diminuzioni dipendono, è 
vero, dal minor cost-o doi materiali e dolio 
derrate, e anche da lodevoli accorgimenti 
adottati nel fare acquisti in gr.mde quando 
il mercato presenti il momento favorevole. 
l\Ia ve ne sono alcune che incidono anche 

sull'i8truzione degli ufficiali, sull'allostimonto 
e sulla manutenzione di carri, carriaggi, bar· 
dature e servizi vari, come dice il Titolo primo, 
capitolo primo al numero 31 e 3-1. 

È notevole a questo riguardo la diminu­ 
zione accennata ai numeri 63 e 64 dcl Titolo 
se<:onllo della parte straordinaria; ed infine, si 
rileva che l'a.Hseguazione di complessive lire 
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mìllecinquccento milioni, da dividersi in tre 
011ere1z1, viene ripartita in cinque anni, in 
ragiono cioè di trecento milioni all'anno, 
anzichè di cinquecento milioni per tre anni 
come era previsto. 

E va data lode al ministro che, tra tali 
strettezze di bilancio, di fronte ad altri paesi 
che vanno molto al di là della loro poten­ 
zialità. finanziaria, nei limiti dulie nostro scarae 
possibilità procura il minimo indispensabile, 
al fino di assicurare il Paese da ogni sorpresa, 
e l'allestimento per un programma che con­ 
senta l'addestramento continuativo e I'esecu­ 
cuzione di grandi manovre anche durante 
quest'anno. 
Nel complesso le diminuzioni assommano a 

341 milioni, di cui 31 milioni sono fatte sul 
capitolo dei Reali carabinieri; mi sia consen­ 
tito, a questo riguardo, raccomandare che non 
si accentui la diminuzione in quest'arma. 
È vero che l'ordine pubblico è perfetto, è 
vero anche che un grande e apprezzatissimo 
contributo per il mantenimento di quest'or- 

. dine reca la Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale, con tutte le sue specialità, ma non 
dimentichiamo che la tradizione dell'arma 
benemerita s'impone ancora dovunque tra. 
noi, e che la presenza di due carabinieri, 
anche nell'ultimo villaggio d'Italia, rappre­ 
senta pur sempre l'autorità. dello Stato. 

Non si può, a riguardo di queste diminu­ 
zioni, non osservare che il !ermo proposito 
del Governo fascista, in materia di disarmo, 
appare sempre più chiaramente dai forti 
aumenti noi biianci dell'educazione nazionale, 
doi lavori pubblici e dell'interno por tutto 
ciò che riguarda le opere assistenziali, in con­ 
fronto alla diminuzione del bilancio dell'eser­ 
cito. Nessun altro paese offre un così grande 
civile ed umanitario esempio. 

Questa è veramente politica di pace. 
Una questione che merita di essere esami­ 

nata particolarmente è quella della. ferma, che 
ha avuto anche in quest 'anno larga discus­ 
sione. Perchè qualunque soluzione scaturisca 
dagli accordì,o meno, sul e piano ::Uussolini 1, 
nessun paese potrà. sottrarsi dal mantenere 
quel minimo di forza che valga a garantire gli 
ìnteresai e l'integrità. della Nazione. 
Effettiva.monto la nostra forma non supera 

nella media i dieci meai, e pur rispettando 
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varie esigenze sociali, assicura, nei limiti delle 
nostre disponibilità finanziario, il miglior ren­ 
dimento dol contingente annuo. 

La condizione essenziale p11r poter chiamare 
tutto il contingente valido, assoggettato alla 
ferma di dodici e sei mesi, è quella. di avere 
in permanenza sotto le armi un !orte nucleO 
di graduati permanenti, che possano asi1icu­ 
rare un proficuo addestramento del contingente 
stesso; cii) però importerebbe una rilevantis­ 
sima spesa che il nostro bilancio oggi non po­ 
treb be sopportare. 

Occorre inoltre rilevare che l'aumento dei 
mezzi bellici, che la. scienza e il progresso ren­ 
dono sempre più efficaci, ma in pari tempo più 
complessi, fanno sì che sia meno facile l'adde­ 
stramento dei quadri e delle truppe che de­ 
vono impiegarli, e perciò necessita avere degli 
ottimi graduati che nel momento attuale sono 
meglio assicurati col sistema della ferma in 
vigore. 

Già l'anno scorso, nella sua sobria e chiara 
relazione, il compianto generale Petitti di 
Rorcto aveva dimostrato l'inopportunità della 
chiamata di tutto il contingente valido, adot­ 
tando la. ferma di dodici mesi per la massima 
parte dol contingente etesso e di sei mesì per 
il rimanente, in due scaglioni, in primavera 
ed in autunno, e traendo i graduati dal per­ 
sonale che avesse sei mesi di servizio. 
E pertanto mi limiterò solo ad aggiungere 

che non è possibile incidere, corno si vorrebbe, 
sulla forza bilanciata, perchè quella che ab­ 
biamo oggi è già troppo scarsa nei riguardi 
della mobilitazione e perehè il sistema oggi 
in vigore presenta inoltre vantaggi di ordino 
istruttivo. 

~ell'e11tate questo sistema consento una, 
forza massima ass<J.i superiore a quella che è 
consentita dal sistema della chiamata di tutto 
il contingente valido in due volte con ferma 
di dodici e di sei mesi. 

Il relatore, nella sua vibrante relazione, 
accennando che quanto si riferisce all'ordina­ 
mento attualo, eonsiderato nei suoi primi sette 
anni di vita, è pensiero suo personale, fa 
alcune considerazioni sulla. guerra futura e 
sui mezzi più idonei e sull'ordinamento più 
adatti per bene prepararsi. 

Io non ritengo di entrare nel vivo di questo 
argomento. 

·~ .. -::· .. . '· 
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Certo, come accennerò in seguito, tutto ciò 
che nella stesaa relazione si riferisce alla. pre­ 
parazione dei quadri, agli alti comandi e al­ 
l'educazione e all'Istruaìone fil-dea e morale, 
ha importanza massima, e, come gim;tamente 
OHserva il relatore, nell'ambiente del Hegime, 
in cui oggi vive e si educa spiritualmente e 
fisicamente la gioventù italiana, tale prepa­ 
razione non potrebbe essere meglio favorita. 
Ma sui particolari espressi dal relatore vedrà 

il ministro se è il caso di soffermarvisi ora. 
Il relatore rileva. inoltre che, in fatto di 

misure idonee a garantire fin dal tempo di 
Pace il Paese da ogni sorpresa, se ne sono già 
adottate e se ne vanno adottando come egli 
auspica. 

Ma, volendo fare delle previsioni in base 
ad una soluzione favorevole secondo il piano 
Propm1to dal Capo dol Governo italiano, oc­ 
corre fin da ora precisare che gioverà. sempre 
Più (dato che nessuno vorrà credere alla pace 
Perpetua) mantenere in piena effìcienza un 
forte nucleo di quadri ufficiali e di truppa che 

. possa permettere un graduale e periodico 
richiamo alle armi di uomini in congedo, per 
perfozionarKi nell'addestramento e nel maneg­ 
gio delle anni; completare I'Istruzìone premi­ 
litare Iorneudo la milizia dei mezzi bellici 
neceasarf, per acquistarne la conoscenza e l'uso 
durante la istruzione domenicale. 

Oggi la milizia per scarsezza di questi mezzi, 
che dovrebbero essere forniti all'infuori della 
dotazione dell'esercito, fa in prevalenza una 
preparazione spirituale, fattore importantis­ 
simo certamente, ma che può rimanere dimi­ 
nuito dalla mancanza e dalla deficienza del­ 
l'ammaestramento pratico. 
Mantenere inoltre più stretti collegamentì 

che sia. possìbile con gli ufficiali in congedo. 
l\Iolto si è fatto in questi ultimi tempi per 
detto collegamento, con l'istruzione ùomeui­ 
cale, con conferenze e con richiami, speeie in 
11ori011i di manovre. 

Ma il problema principale è sempre quello 
di avere una robusta ossatura di quadri in 
tempo di pace per garantire un saldo inquadra­ 
mento delle grandi masse di uomini ohe ver­ 
ranno chiamati alle armi quando la. Patria. 
lo ordinerà. · 
È vero: si è visto lo slancio, il coraggio, 

l'eroismo dei giovanissimi soldati al Piave, 

Discusioni, I. 8.!7 

1 'ìR 

dopo Caporetto, ed in questo clima di ardore 
e di fede suscitato dal Regime non vi è dubbio 
che la gioventù di oggi saprà rinnovare l'eroi­ 
smo dci giovani fanti del 1917 e 1918. 

Ma lo Stato avrà compiuto ancora. meglio 
il suo dovere fornendo questa gioventù della 
preparazione necessaria e munendola di tutto 
il materiale per imparare a comhattore la 
guerra moderna, come le esigenze impon­ 
gono. 
Io desidero chiudere queste mie parole 

con un augurio, non dettato certo da paci­ 
fismo inconsulto, ma dalla visione che pre­ 
senta ancora oggi il mondo a distanza di quin­ 
dici anni dalla guerra. Durante questo periodo 
una sola lS'azione ha offerto al mondo uno 
spettacolo virile di ricostruzione morale e 
materialo dedicandosi con slancio, passione e 
sineerità allo opere della pace. 
E questo paese è l'Italia due volte vittoriosa. 

Per questa sua magnifica condotta di vita 
ha suscitato più che ammirazione; fino a poco 
fa, timori, gelosie e sospetti e, fì no a poco fa, 
il mondo non avvertiva che tra questi timori, 
questi sospetti e queste gelosie passava e paK11a 
il Duce, in nome dell'Italia vittoriosa, pronta, 
sl, ad ogni cimento, ma intenta solo alle opere dt•i 
campi e delle officino. Solo accogliendo le parole 
del Duce potranno i popoli percorrere insiome, 
per un lungo periodo di tempo ancora, la 
via che egli ha tracciata all'Italia e indicata 
agli altri paesi, affratellati nel lavoro verso 
un'èra di paco feconda. 
Questo è il mio pensiero: non dissociate da 

un altro che dove essere preminente. So, Dio nou 
voglia., I'ìncomprenaione altrui dci doveri che 
incombono ai governanti di oggi, dci quali l'Ita­ 
lia dà un così grande e luminoso esempio, se 
l'Iueomprensìone altrui delle giuste aspirazioni 
che i popoli hanno verso un periodo di pace 
laboriosa e feconda, c'Imponesse il conflitto, 
noi compiremo ancora oggi, come ieri, serena­ 
mente l'altissimo dovere. (Applausi). 
xoxrs DI C088ILLA. Domando di par­ 

lare. 
PRESIDENTE. !\e ha facoltà. 
XO~IIS DI COSSILLA. Onorevoli sena­ 

tori, nel prendere la. parola sul bilancio della 
guerra. sento tutta l'importanza dell'argo­ 
mento in q uesto periodo in cui i discorsi nelle 
A11sem hlee nazionali, gli artleotì dei giornali, 

·' 
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più o meno offìeiosi delle diverse Nazioni, 
discutono di pace e di disarmo, mentre nei 
gabinetti militari si preparano nuovi e più 
completi armamenti. L'Italia, assertrice della 
pace tra i popoli, che, con l'alta parola del Capo 
del suo Governo, ha lanciato al mondo il 
piano risolutivo di una collaborazione europea, 
dimostra palesemente le sue leali Intensionì, 
sognando il passo nell'attuazione del suo pro­ 
gramma militare e diminuendo senz'altro il 
hilancio del ::mnistero della. guerra. Ben giu­ 
stamente afferma nella sua pregevole relazione 
il senatore Grazioli, che non saremo noi certa­ 
mente a sentircene troppo prooccupati: l'Ita­ 
lia Iasclsta, rinnovata e ravvivata nol suo 
popolo, che sente tutta la fierezza della sua 
missione nel mondo, seguendo l'illuminata 
direttiva del Duce, è sicura della forte strut­ 
tura dcl suo esercito, della. salda e sana disci­ 
plina deile sue truppe, di quel franco e fra­ 
terno spirito di schietta coesione che foga 
strettamente tutte lo armi, di quella fede fer­ 
rea e incrollabile che è nel cuore di ogni sol­ 
dato, animato dal profondo affetto per il 
Duce, dall'amore per la Patria, dalla devozione 
infinita per il Re, simbolo vivente delle glorio 
eonquìstate dall'Italia sul campo dell'onore. 

La. Nazione può affidarsi al suo esercito, il 
quale con le altre forzo armate, sorelle nella 
passione, nel pensiero e nella redo, è sicuro 
presidio dei suoi diritti e della sua dignità 
nel mondo. Dobbiamo rendere omaggio di 
-riconnsceuza all'opera ciel Governo fascista, 
tanto sollecito delle assidue cure per l'esercìt.o, 
e dcl ministro della guerra, il quale con pro­ 
fonda competenza. e con instancabile attività 
assolve la missione che gli è stata allidata. 
Vorrei ora richiamare l'attenzione dell'ono­ 

revole ministro della guerra su di una parte 
dell'esereìto. la. cavalleria. 
Ilo sentito parlare di meeeanixzazione della 

cavalleria. Comprendo perfettamente come 
siano necessari questi mozzi meccanici e come 
la. cavalleria debba evolversi aduttandosl allo 
nuove esigenze dell'arte della. guerra, ma que­ 
sta. evoluzione nella costituzione organica o 
questi adattamenti nell'impiego strategico e 
·tattico non dovrebbero faro perdere la sua. 
fiaìonomia, la sua azione di slancio a cavallo 
che potrà. rendere ancora grandi servigi allo 
armi sorelle nei momenti critici e nel eonse­ 
guimento della vittoria. 

La cavalleria, come le altre armi dell'eser­ 
cito, ha fulgide tradizioni ed ò orgogliosa del 
suo passato, al quale guarda costantemente 
mantenendo saldi quei principi e quello spi­ 
rito che hanno fatto scrivere pagine gloriose 
nella. storia dell'arma - principi e spirito che 
110110 fermezza d'animo, ardimento di cuore 
e di pensiero per cui il passato non è motivo 
di passiva contemplazione e di rimpianto, ma 
è monito e spinta per l'avvenire-, onde miglio­ 
rare la propria attrezzatura bellica e affinare 
sempre più le proprie capacità. per poter ren­ 
dere sempre maggiori servigi alle armi sorelle. 
Perciò la cavalleria, che anche in questa 

ultima guerra ha dimostrato il suo valore a 
cavallo sul fronte italico e su quello di Albania, 
che sa adattars! a. qualsiasi impiego e ne ha 
dato prova. combattendo a piedi in trincea, 
e con gran numero dei suoi ufficiali prestando 
lodevolmente servizio in tutte le armi, come 
piloti d'aviazione, artiglieri, bombardieri e 
comandanti di battaglione e di reggimento di 
fanteria, accoglie certamente con entusiasmo 
ogni disposizione atta a rafforzare la propria. 
azione e allargare i suoi compiti; ma ha biso­ 
gno di conservare il suo slancio e quello spirito 
aggressivo che 11i è formato a cavallo in secoli 
di eroismo. - 
Voglia. pertanto l'onorevole ministro della 

guerra rassieurare quanti hanno piena fiducia 
nell'efficace azione della cavalleria, e di que­ 
st'arma vivono la vita con intensa passione. 
( Vivis11imi applausi). 

G RAZIOLI, relatore. Domando di parlare, 
PREAIDEN"TE . .Xe ha facoltà. 
G HAZIOLI, relatore. Onorevoli colìcghì, al­ 

cuni accenni fatti da qualche oratore che ha pre­ 
so parte alla discussione odierna sul bilancio d11lla 
Guerra, mi inducono ad aggiungere pochissime 
parole alla relazione che ho avuto l'onore di 
compilare a nome della nostra Commissione di 
finanza. 

Il Renato avrà notato che que~t'anno nella 
relazione non Rifa alcun cenno di; [erma, [orza 
bilanriata, coniinqent« da istruire eec., argo· 
menti che sono normalmente oggetto di discua­ 
sione quan1lo 11i parla del bilancio della guerra.. 
I>iehiaPo che queste lacune le ho volute di 

proposito. Pnd1è soprattutto premeva alla 
CommisHio111~ di finanza b1m precisare ehe l'es- 
8enzi:dc è, prima ancora di passare n<>l rampo 
degli studi parti1:olareggiati organici, di indi- 
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'Viduare nettamente 111 poRt-!ibilità nuove an­ 
itateHi creando in ogni campo dell'attività mi­ 
litare dal 1926 ad oggi, e di indagare poi gli 
apporti utili che tali possibilità offrono per il 
con11eguimento sempre più pieno di quello che 
è lo scopo supremo che ci sta dinnanzi, e C'iof.: 
rcn1fore sempre più efficiente e sempre più 
po8it.ivanwnt.e preparato alla guerra l'esercito 
nost.ro, 
Quindi niente programmi organici partico­ 

lareggiati (tanto più che il Senato, pur nella 
sua alta competenza, non è l'ambiente adatto 
per discutere programmi di questo genere); 
ma soltanto orientamenti chiari e precisi verso 
l'avvenire. D'altra parte I'insistenza stessa con 
la quale nella relazione si invoca di ripristi­ 
nare il Consiglio dell" Esercito deve tranquil­ 
lizzare gli animi di tutti; perehè evidentemente, 
qualora. il Consìglìo dell'Esercito ripreudesse 
le suo sedute, sarebbe investito degli studi 
ai quali ora si è fatto cenno; e pensando al modo 
come questo Consiglio è composto, e agli uo­ 
mini che ne fanno parto, certo è che nessun 
pericolo ci sarebbe di quei salt.i nel buio, che 
giustamente preoccupano tutti coloro che ben 
sanno quale d1>1i .. ato fl ponderoso problema 
rappresenti la preparazione di un Paese alla 
guerra. 

Ad ogni modo, reputo opportuno chiarire 
forse ancora meglio il pensiero centrale che 
era contenuto nella relazione, e cioè: 

Le doti di elaKticità. dei nost.ri attuali or­ 
dlnumentì per adattars! al rapido mutarsi e 
progredire dell'am bìente naziouale, dei mezzi 
e dei bisognl bellici, sono a tutt.ì note. Xoi 
possiamo anzi essere veramente soddisfat.ti 
(concordando col senatore Mamhrett.i) del no­ 
tevole cammino che si è rluseiti a fare in questo 
campo, entro il quadro dell'ordinamento in 
vigore dal 19'.!6 in qua; ma ciò non dispensa dal 
eonslderare, con tutta l'urgenza e con la mag­ 
gioro previdenza che I'argomento reclama, se, 
per avventura, a rendere sempre più rispon­ 
dente il nostro apparecchio militare alle neces­ 
sità. reali della guerra futura (per quanto al· 
meno possano essere prevedibili) ci convenga 
ancora. persistere su questa via dello sfrutta­ 
mento al massimo delle suddette' doti di elasti­ 
l'.itil., o piuttosto non sìa giunto il momento di 
riprendere maggiore li hertì~ organica, per es­ 
sere sicuri che il corumguiment-0 1kllu scopo 
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es8enziale, cioè la reale efficie11za lwllil'a dd­ 
l'eRercito, non ri:mlti e\'entualmente osta1·oh~to. 

Se da queRto e1mme fatto cui più libero ~pi­ 
rito e in relazione alla mutata. situazione ili 
bil:Lncio, qualche mutanwnto d 'orient.anwnt.o 
ili manifeslas1m V('ramente utile (e noi pPrsonal­ 
mente crediamo .di Kl, anzi Hiamo sieuri the pre­ 
sto o tardi ci 8i dovrà pure arrivare), noi pen­ 
siamo che varrebbe mE>glio decidcrl<i piutt.oi;to 
presto ehe iardi; nwglio soli per la noMra. 81.raùa, 
come è nello Hlile fa:;cista, <·he al rimon·hio llt>gli 
altri. 
Una lacuna può quall'uno anr notata neJh, 

rPlazione, e cioè che non vi è <'Pnno <lull'arnrn, 
aeronautica, fa quale pure è coHl i;trettament<i 
connessa a tutto quanto interessa l'eMt>rcito. 

A dir vero la lal'una non c'è; pere.hl>, nel­ 
l'acrPnnare a pagina. 5 al rapidissimo sviluppo 
nella tecnica di guerra. e alle ampie }>OHsibilitll. 
nuove che tale 1wiluppo apre verso forme as- 
1mi più r~ol?ttire di aziPne guerresca. in con­ 
fronto dl•l 1ia~~ato, noi penRavamo soprattutto 
e in prim:L linea all'arma aeronantiea, la quale, 
con impùtuo11ità pari a <1uella dei suoi mirabili 
apparecchi, è piomhata in piono nel quadro 
della mo1ll'rna guerra inl.l•grale, con attitudini 
spiecat ii;sime di pot.unza deci~amente agg-rcs­ 
siva, part.icofarrrwnte a<latta a manovre a 
largo respiro e alla ROl'Jll'eMa. 

Non ne av(•vamo di proposito parlato, visto 
che tuttora i bil:rnci militari si di11cuto110 Kl'­ 
paratamente e non volevamo pnciò invadere 
il campo altrui; ma diciamo Huhit-0 che, se nel 
ragionament-0 contenut-0 m•lla rp)11,zionc intro­ 
duciamo il fattore acronauti<•o, nostro o ne­ 
mico, gli orientamenti nuovi da noi appl•rrn 
abbozzati ma nettamente propugnati trove­ 
ranno, come è facile intcnd11rE>, ancor maggiort1 
ragione di es~ere, s1weialmente quello di iwt>re 
in permant>nza un'aliquota di forze tern•8tri 
solide, agili e manovriere a immediata por­ 
tata delle frontiere. 
Ed ora, onorevoli rolleghi, conrludo. rn dolo 

ideale ci ha mosHi nello scrivere qneHt'anuo la 
relazione sul hilaneio della gu(1rra.: <•ollalmrarc 
ancor più fon-idamentc ùel solito, con la gii~ 
tanto sagace opera dcl l\finii;tro, pn im pri­ 
mf'ro all'esercito ll08tro, comun<prn mutino i 
tempi, un'impronta sempre più Rpicl'atanwntu 
gu(•rriem. 

C'iù d è imposto dalla collNi1l(•1·azione <"111· il 
f I• ;Il . .{ 

.. ~ .. • 
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servizio militare di pa.1~ deve, a1l ogni momento 
della vita del Paese, rappresentare il più vigo­ 
roso eoronamento e q nasi il su premo f:~Rtigio 
dell'edificio educativo fì~ico e i;pirit uale della 
naxione. 

Dall'avvento del Fascismo, e ton moto sem­ 
pre più accelerato, questo edificio ha assunto 
sviluj1pi e forme nuove e imponenti, attra­ 
verso il ciclo dci successivi stadi educativi 
della nostra gioventù. È naturale quindi che 
il coronamento supremo dell'edilizio, volto a 
prevedere la deprecata eventualità di una 
guerra, debba assurgere ora più che mai ad una 
perfezione di forme e di sostanza, adeguata 

. alla tanto mutata materia prima umana e 
alla tanto più progredita potenza e manovra­ 
bilità dei mezzi bellici. 

Tutt.o ciò non eont.rasta a tTatto con la 
aim-era e profonda aspirasione alla 1m1·11, che 
caratterìzza la politica del nostro illuminato 
Coverno. Anzi (e questo è opportuno notare 
in modo ben chiaro), quanto più. grande sar~ 
il cammino che riusciremo a fare sulla via della 
pace e dcl disarmo, tanto più l'esercito nostro, 
che dovrà essere l'Indispensabile presidio del 
fecondo pacifico lavoro della nazione, pur se 
ridotto in numero e in dimensioni, dovrà 
sempre più po1111e1lere vibranti qualità. guerriere, 
come una buona lama di acciaio pronta a parare 
o colpire, da q ualunquc parte si tentasse di 
11Hnrbare quel nostro fecondo e nobile lavoro 
intorno, di cui tanto abbiamo bisogno per la 
folidtà del nostro grande popolo. Lama ac­ 
C"iaiat::. nei capi e-nei gregari. 

Xoi posainmo d'alt.ronde, su questo argomen­ 
to, guardare con occhio hen sereno e tranquillo 
l'avvenire; perchè possediamo, eb"l'egi colleghi, 
una materia prima umana a nessuno seconda 
e eh o oggi più che mai tutti ci invidiano. 

CM ha avuto l'Incomparabile fortuna e 
l'onore di esercitare sul campo alte responsa­ 
bilit :~ di comando, ben Ha quale supremo in­ 
cìta-nento derivi ai capi dal sentirsi sempre 
cin-ondat.ì e sorretti dallo 11pettacolo animatore 
dcl valore, della fodolfa e della fierezza guer­ 
ricr.i., cl1e sono le più cara,tteristiche doti del 
soldato italiano. E di coHI superbo ricordo 
porta con Rè tale una profonda e incancellabile 
impronta, clw, per qmmto tra~cormno gli anni, 
no::i. si canclllla dalla mente e dal cuore mai 
1iiù (Viri applausi 6 cungrat11la:io!.i'{)'\ 

1~- 

GAZZERA, ministro della guerra. Domando 
di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà.. 
GAZZERA, ministro della gurera. Onorevoli 

t1t1natori, non saprei incominciare un'e11posi­ 
zione sul bilancio dell'CRercito senza a~sociarmi 
alla Commi11sione di finanza nel rivol"ere "' anzitutto un penRit1ro commosso al compianto 
senat-Ore, generale Carlo Petitti di Roreto, che 
lanno scorso illustrò, dinanzi a questo Alto 
ConReR~o, la. vita e l'essenza dell'eRercito, con 
una relazione apparentemente modesta, ma 
preziosa., perchè intessuta. di considerazioni 
concrete e profonde e che rivelava quindi 
tutta l'anima sua coscienziosa di patriotta, di 
v11ro soldato fascii;ta. Di molt'i di noi dell'eser­ 
cito fu capo in pace ed in guerra., fu maestro. 

Alla ima memoria vada il rivemnte mio 
saluto, e, ciò che più valo1 quello dell'ei;ereito. 

Il 16 marzo u. s., in occaMione <lclla di~cus­ 
sione del bilancio dinnanzi all'altro ramo dol 
Parlamento, ho cercato di render conto, in 
breve sintesi, delle principali attività. dt1ll'eser­ 
cito. 
Nell'anno decimo, l'eRercito, sco!!tanrloRi per 

un momento dal suo tradizionale costume 
dell'opera silenziosa, cercò di render meglio 
noto il quadro dcl suo apprestamento spiri­ 
tuale e materiale, affinehò la superba rassegna 
ed il luminollo controllo di tutte le forze vive 
del Regime non fos11e por que11to riguardo 
manchevole. 
Ed io confido che gli onorevoli senatori che 

viss11ro con noi le attiviR!!ime giorna.te delle 
manovre dell'Umbria., abbiano riportato, del­ 
l'opera dei comandanti d'ogni grado, e doi 
riparti tutti, un'impressione favorevole. Ed 
abbiano constatato come l'ampia. seminagione 
spirituale, fisica, organizzativa., compiuta nella 
Nazione dal Regime nel suo primo decennio, 
abbia trovato nell'esercito, che della Nazion(' 
è specchio fedele, l'immediata applicazione, 
con frutti vit;ibili, nello spirito, nell'organiz­ 
zazione, nel comportamento dei riparti e dei 
singoli. 

Entusiasmo, disciplina, concordia di animi, 
amore della fatica e del pericolo, costituiscono 
oramai l'at.mo11fcra di lavoro dell'esercito; at­ 
mosfera. idonea ad accogliere con facilità tutte 
lo innovazioni nei mozzi, nei procedimenti e 

' o .. t 
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negli indirizzi educatori, quali il Regime va 
realizzando. 
Sarebbe quindi superfluo da parte mia il 

tentare oggi di dare dinnanzi al Senato una 
nuova viaìone panoramica dell'organismo mili­ 
tare. N è potrei inserirvi elementi non noti 
inquantochè il ministro della guerra si trova 
sempre nell'Imbarazzante situazione di dover 
tacere quel che di più e meglio illustrerebbe 
la fervida attività. di tutti i 1111oi collaboratori 
d'ogni grado, che in· ogni parte del territorio 
roncorrono a rendere l'esercito meritevole della 
fiducia e dull'affctto della Nazione. (Appro­ 
tazioni). 
ì\Ii Iimiterò pertanto a considerare gli argo­ 

menti che dopo gli Interessanti discorsi degli 
onorevoli Menatori Cattaneo, Galimberti, Marn­ 
hretti, :!lfazz11cco, C'Msilla e dopo la relazione 
della vostra Commissione di finanza richiedono 
qual<•.he maggiore Illuatraxiòne. 
Vorrà dunque consontirmì il Senato di 11ro­ 

eodere per argomenti staccatì, riuniti dal filo 
della discusaione qui avvenuta e dalla trama 
della relazione or ora ricordata. 
F'in d'ora ringrazio la Commiasioue di fì­ 

nanza ed il suo relatore, onorevole Grazioli, 
dell'attento esame del bilancio e delle osser­ 
vazioni circa l'opera dell'amministraaione mi­ 
litare, nonehè gli onorevoli Menatori che han 
portato il contributo della loro esperienza e della 
loro competenza. 
As1>icuro il Senato che i risultati <folla. discus­ 

sione effettuata in questa sede, saranno tenuti, 
come sempre, ben presentì nella nostra marcia 
verso l'avvenire. La collaborazione ehe tutti 
ci hanno offerta sarà per noi preziosa, 

La Commissione di finanza ha esaminato 
anzitutto il bilancio o, nel mettere in rilievo 
la diminuzione degli stanziamenti rispetto al­ 
l'esorcìaìo precedente, ha posto eflìcaeemente 
in luce la portata morale o politica d'un simile 
sacritìcio. La diminuzione rientra per intiero 
nella linea di stretta osservanza della tregua 
llegli armamenti, approvata nel 1931 a Ginevra. 
HU proposta italiana, e dipoi ancora prorogata. 
È una nuova prova della lealtà della politica 
Iascistu, esplicita, chiara, concreta. Di quella 
stes1m lealtà c ho ci fa redigere bilanci schietti, 
senza sotterfugi, t!Anza pieghe compiacenti, e 
che ci fa concretare sollecitamente rendiconti 
cunsuntivl completi, ove tutto è alla luce del 
sole. 

18.2 

1\Ii ii stato domandato: «L'organismo mili­ 
tare non risentirà danno dalla riduzione effet­ 
tuata nel suo bilancio T » 
Debbo e posso rispondere: se ai minori fondi 

dovrà. corrispondere rallentamento degli ap­ 
prestamenti, sarà cura del ministro e dei capi 
d'ogni grado di contenere le conseguenze in 
limiti minimi, con amministrazione oculata, 
con parsimoniose impiego dei mezzi, con in­ 
tenso addestramento del personale. 

J, 'onorevole sena toro Cattaneo ha esposto, 
eon Ja sua ben nota competenza, alcuni pro­ 
blemi relativi alla protezione della popolazione 
contro lo offese aeree; problemi cioè sui quali 
possiamo utilmente soffermarcì un momento. 

Si può anzitutto osservare che alla nuova 
frontiera dei cieli corrisponde un'arma nuova; 
e noi, in Italia, guardiamo con fiducia e con 
ammirazione alla nostra aeronautica, giovane 
e glorlosa. 

:K on bnsta: la •a~tità stessa del campo di 
axìone, costringerà l'offesa nemica a localiz­ 
zarsi nei gangli più vitali do! terrìtorio, quali 
le l!randi città, i centri industriali, i nodi di 
traffico. 

Come reazione alla nuova minaccia, vi Marà 
dunque anzitutto l'aviazione, sia per portare 
offesa nei clelì del nemico, sia por ricacciare 
le sue offese, 

Indi la difesa contraeroi territoriale, costi­ 
tuita, od in via di costituaione nei centri vitali 
prima accennati, con apposit.a organizzazione 
•l'armi e di mezzi, interverrà per coutrohattore 
da. terra gli aeroplani nemici. Essa è poHta 
alle dirotte diplmdenze dcl )linistero della 
guerra, ed il pt>n!Onale è dato dalla milizia 
DICA 1', spAdalità tecnica della l\I. V. S. N.1 
Rpocialità che io segnalo in modo particolare 
al Senato 1ier l'alto spirito dei suoi compo­ 
nenti e por la competenza dd suoi capi. 

l\Ia per l'eventualità che, nonoi.tante questo 
reazioni, l'aviazione nemiea l"',\g'giunga q1rni 
centri vitali, si devono apprestare mezzi per 
la diretta tutela delle loro popolazioni. 
A questo compito attendono i comitati della 

protezione antiaerea posti da cirea un anno 
alle dipendenze del :Ministero della guerra. 
L'organizzazione dolla protozione antiaerea 

è in fase di sviluppo, per quanto vincolata da 
ovvi problemi finanziari, sociali e urbaniMtici. 
Sarobbo. perciò fuor della realtà il confidare 
in soluzidlliJcomploto e rapide. 

'· . , ,.. 
. ~ • .t. 
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esaminare i progetti dei Codici penali eomuni. 
(Entra nell'Aula S. A. R. -il Duca d'Aosta). 

Il senatore 1\Iambretti ha trattato eon gramle 
chiarezza alcuni argomenti relativi agli utlì· 
ciali; altri sono stati esaminati dalla Commi~· 
sione di finanza. 

Sarebbe forse interessunte, ma cntamente 
lungo, l'entrare in una discussione approfon· 
dita degli elementi essenzluli di simili que· 
stìonl che sono di grande importanza pl'r la 
consistenza e I'effìcienza dell'esercito. 

Si può intanto affermare che il reclutamento, 
la preparazione spirituale e professionale degli 
ufficiali, ma soprattutto di quelli dei più alti 
gradi - dei comandanti insomma - formano 
oggetto delle nostre più attente cure. 

Le qualità. di carattere, d'intelletto e di 
cuore, l'amore dell~ responsabilità, che, con 
effìeacì parole la relazione richiama come attri­ 
buto ìndispensubile dei rapi, sono appunto 
coltivate nelle accademie fin dal momento 
della iniziazione dei giovani alla vita militare. 
Esse trovano continui riteriment ì nei regola· 
monti e vengono stimolate, per tutte le vii.', 
sia con lo consuetudini di lavoro, sia con l'opera 
personale di tutti i capi. 

E nel campo professionale poR~o assicurare 
il Sonato che anche i eomandant.i dello maggior! 
unità. vongono esercitati nelle alte loro fun· 
zioni. E se pure non è ìustaurato ee-proicsso 
un "cor1m di. alti studi militari •, il fatto è 
che si studia dovunque e p1>r parte di tutti, 
e che dall'anno VII in poi si so110 annual­ 
mente svolte e si svolgeranno gra1111i esercita­ 
zioni con i quadri, con la partecipazione di 
alti ufficiali, con risultati più che 11111l1lisfa­ 
centi. l\font.re nell'anno X si sun riprese lo 
grandi manovre, che saranno ripetute il più 
sposso p11s11i bile. 

Il relatore accenna anche a1l esereitazioni 
di natura ancora più elevata, ehe assicurino 
l'Intervento dei Capi delle forze di terra, ilol 
mare e dell'aria. Orbene, e11He rientrano nello 
sfera d'aziono del Capo di stato maggiore gene· 
raie, il quale presiede appunto alle funzioni 
di coordinamento tecnico delle varie forze 
armate. 

Sempre nel campo dei problemi degli uffi· 
ciali, concordo con quanto è stato già. detto 
e con la Commìsaione di finanza. che sia nec1>s· 
sario avere quadri giovani ed animosi, 

Ma il diradamento delle popolazioni dei 
gros~i centri verso la. campagna e le piccole 
borgate, è indubbiamente la migliore prote­ 
zione delle popolazioni stesse. 

Ed è bene che questo convincimento si dif­ 
fonda in tutti gli strati dcl nostro popolo: 
il ritorno alle campagne è giovevole anche sotto 
questo punto di vista. 
Per la popolazione, che - per inderogabili 

esigenze militari o civili - dovrà rimanere nei 
centri esposti, devono· essere in atto misure 
di allarmo, di ricovero, antincendi ed anti­ 
gas, ecc. 

Il senatore Cattaneo ha ricordato i provve­ 
dimcnti legislativi già approvati, di cui uno 
è stato discusso dal Senato proprio oggi. 

Quanto ai particolari requisiti protettivi da. 
osservare nella costruaione di determinati cdi· 
fici, le relative nonne tecniche, gfa elaborate da 
apposita Commissione interministeriale, non 
produrranno un rallentamento nelle costruzioni 
civili perchè dovranno per ora essere appli­ 
cate ai soli nuovi edifici statali. 

La via dunque che ci attende per questa 
attività è lunga, ma la marcia ~ già iniziata ! 
L'onorevole senatore Galimberti s'è occu­ 

pato della riforma del Codiee penale militare. 
Como egli ha ricordato, la Reale Commi11- 

sione per la riforma dei Codici e delle. leggi 
penali militari presieduta dall'eminente sena­ 
tore Di Vico ha esaurito il proprio incarico 
con la compilazione di due progetti di Codici 
penali militari, uno per il tempo di pace e 
l'altro per il tempo di guerra, illustrati da 
particolareggiata. relazione in cui sono esposti 
i criteri informatori che l'han guidata. 

La. complessa materia giuridica non mi con· 
sente una sintesi, che sarobbe forse anche pre· 
matura, inqua.nto che la materia stessa è an· 
cora da considerare in fase di elaborazione. 

A cura del l\Iinhitero della guerra, infatti, 
progott.i e relazioni della Commissione, sono 
stati comunicati ai Ministeri interessati ed 
agli Enti competenti, per le loro os8ervazioni 
e per le loro proposte. Di es11e, come di alcune 
osservazioni già pubblicate da qualche auto· 
rovole Htudioso della materia, si t11rrà il dovuto 
conto nella compilazione del definitivo pro­ 
getto governativo, che a. sua volta dovrà 
essere sottoposto all'approvazione della Com· 
mis8ione intcrmini11terialo, che gia esce ad 
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carriera deglì u ffir.iali medesimi, sia perchè si 
J>1mRò allora di poter tenere alle armi i sotto­ 
tenenti di complemento por un periodo di 
tempo assai superiore a quello risultuto poi 
per ragioni finanziarie praticamente possi­ 
bile. Cosicchè venne allora stabilito il numero 
di ufficiali subalterni elflltti\'i in ragione di 
almeno uno per compagnia, non computan­ 
dovi, come presenti ai reparti, tutti i subnl­ 
terni allievi della scuole e comunque lontani 
dalle unità. 
Sè i bravi sottotenenti di complemento di 

prima nomina, nei 7 mesi del loro servizio, 
possono sost.ituirli in pieno nei riparti. II 
problema è stato studiato da tempo e la 
soluzione è avviata da tre anni, con la gra­ 
dualità che occorre osservare nelle questioni 
organiche, per evitare il ripetersi degli stessi 
in non venienti. 
8'è provveduto anzitutto per il completa­ 

mento graduale degli organici dcl 19'.!6, che 
avevano molti vuoti; poi, in vista di inevita, 
bili future forti vacauze orguniche, Ki deter­ 
minò di flssare annualmente con la. lt>ggo del 
bilancio il numero degli ullìciali subalterni 
che possono essere nominati in servizio per­ 
manente effettivo oltre agli organiei. And10 
oggi la nostra. fogge di bilancio all'articolo 4 
fìssa il numero deglì ufficiali su balterni che 
è possibile entro I'auno promuovere in più 
degli organici, mentre dne leggi recenti han 
dato modo di diminuire il numero degli ulfì­ 
ciuli superiori e dei capitani, in soprannumero 
nell'esercito agli organici, per oltre 700 unità. 
Succe8Mivamcntc, quando queste due leggi 
avranno dato il loro frutto e lo carriere avranno 
ripm~o ritmo più regolare, occorrerà sistemure 
gli organici complessivi in guisa da accrescere 
.il numero dei subalterni come la necessità 
dei repurt i cficttivamento richiede. 

La Commissione di finanza dopo aver con­ 
statato che le dlspusizionì in vigore in merito 
alla desiguaaione degli ufficiali dei ma"'"'iori 

"'"' gradi sono rispondenti allo delicate necessità 
da soddisfare, ha messo bene in evidenza Ju 
note doti che rosi alti ufficiali debbono posso­ 
dere. Ora noi possiuruo avere la certezza che 
la Commissione centrale d'avanzamento, pre­ 
sieduta dal capo di 8. M. dell'esercito e com­ 
posta dei genemli comandanti designat.i d 'ar­ 
mata, nel procedere a. quelle designaaion}, 

Ora la. legge 1lel 20 dicembre 19.12, che in­ 
tf'reR~a dircttamente oltre a900 uffu-iul! delle 
arllli combattenti dal grado di tenente a 
qllllllo di ten-nta colonnello, mira difatti ad 
a..~xicurare la correlazione tra età o gradi, o 
nieglio, fra t•tà e compii.i, in questa zona aR8ai 
"~sta ed importante dPlla gerarchia. E l'ap­ 
Phi·azi<me già iniziata· di eRsa ll•gge lascia 
foi~clatamente sperare che i risultati conse­ 
~Ubili Riano pari a quelli attesi: sia per q1ianto 
l'lguarcla l'anticipazione di carriera 1foi mi­ 
gl~ori Ufficiali, sia per l'assegnazione a 1lctcr­ 
~1nate carieho di natura prevalentem1•nte ter­ 
ritorialp, di uflìeiali b1mt>meriti, ma oramai 
~eno atti, per età., alle funzioni di comando 
dinamii·o, quale noi fermam1mte esigiamo. 
. D'altra parte nei gradi più alti la fogge sui 
lirnit i di età cd il dovoro~o rigore selettivo dellll 
appoi;ite Commissioni hanno cammto, assieme 
aliti poche ma doloro8o perdite pt>r morte, dal 
]o germaio 1930 al l 0 aprilo 19;3:3, la 1·es~azione 
dalle funzioni di comando attivo di bPn 121 
g1i11erali e 297 colonnelli. SicC'hè l'apporto di 
nuovo energie ver8o l'alto si sta faNHH!o for­ 
t1mltmte s1mt.ir1•. 
.t vero che i limit.i di età. dci gradi più elevati 

8(1Jlo presso alcuni eserciti esteri più hasHi 
che da noi. l\Ia in qnexto campo occorre pro­ 
Ceder con cautela. 8opmttutto occorre non 
J)rivari;i troppo presto della preziosa eRporienza 
di uftìciali che in gt1erra ecl in pace han mi;o 
Rervizi insigni, consacr.i.ndo le loro en1irgie · 
lnigliori alla vita dPll'e11erdto. Tuttavia il p~o­ 
b.lerna. del ringiovanin111nf.o doi quadri è con­ 
H1d1!rato in tutte le 11ue ripercuRsioni morali, 
org4nfohe e finanziarie, t11I è studiato dal Go­ 
verno con l'amore e la consapevolezza pari 
a Ila sua importanza. 
Ma anche gli ufficiali aùrlotti ai ll<'rvizi 

dovono conservare h• piena attitucline ai l1iro 
compiti, 11empre più comples8i, 111•mpre più 
~ttivi; la loro Miiitcmazione ò in istudio pre11so 
li MiniHtero. 

È stata pure richiamata l'attenzione ciel 
Ministero sull'esiguità. numori<>a dogli uffkiali 
:ubalt.erni in servizio etfott.ivo. J,a os81•rvazione 
appropriata. lo debbo ricordare pnò rhe 

l'organico degli ufficiali di tale grado è stato 
~~R~to con lu fog-gi dl'l l !l:!6, con forte limi­ 
azione, Ria pn favorire l'andamento t!ulla 

18~ 
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tiene conto appunto di quelle qualità che son 
fondamentali. 
Dal canto suo il mìuìstro ha potuto sinora. 

attenerai con tutta tranquillità a quei giudizi, 
sempre unanimi e sempre riapondenti alla. co­ 
nnscenza reale delle persone e dolio loro atti­ 
tudini. 
Eppcrtanto sono in grado di assicurare il 

Senato che i capi dati dal Governo all'esercito 
sono idonei ed esemplari per capacità e per 
carattere. 
Per facilitare a chi ha la, responsabilìtà dcl­ 

I'organizzazione militare l'assolvimento ùel 
suo compito, la Commissione di finanza racco­ 
manda l'utilizzazione dell 'esperienza e delle 
opiuioni dei componenti dell'alta gerarchia. 
Orbene, io sono lieto di poter dlchiarare che 

questa insostituibile collaborazione è stata, è 
tuttora, e sempre sarà. in avvenire, ricercata e 
desiderata, 

Ed invero, non solo prima della decisione su 
agni quostione importante si chiedono i pareri 
espliciti dei comandanti o dei capi servizio 
rcaponsabili o dei gerarchi di particolare com­ 
potenza; non Molo è fatta. facoltà. a tutti i co­ 
mandanti di più alto grado di esprimere in 
qualunque momento, per iscritto od a voce, le 
loro opinioni o le loro proposto in merito a qual­ 
siaxi argomento d'interesse militare, ma auuual­ 
mente il ministro ne rivolge esplicita richiesta 
alle più alte aut.orità~ lascìaudo la massima li­ 
bertà di opinioni e di redazione. 
E questo contributo è stato uno dei più ricchi 

in ogni campo. _ 
Aucora. I contatti frequenti che si hanno, 

eon tutti i comandanti di unità fino al reggi­ 
mento, assicurano che l'autorità centrale vive 
ogni palpito della vita dell'esercito, che i suoi 
provvedimenti si informano allo reali neceR~ità 
e alle concrete possibilità, e che dei rlaultati 
degli studi e dell'esperienza dei maggiori com­ 
petenti si è al corrente e si tiene il massimo 
conto. 

Per questi ampi e fruttuosi scambi, che ri­ 
spettano le responsabilitè singolo, non s'è sen­ 
tita. sinora fa neeessità di periodiche e formali 
riunioni collegiali. 

Il Senato ha certamente accolto con simpatia 
le parole dell'onorevole sonatore Di Cossilla, 
parole vibranti di affetto por l'arma in cui egli 

ha valorosamente servito, affetto che noi con· 
dividiamo in pieno: 

Il Governo eonosee bene quale tesoro di rorze 
spirituali 11ia raccolto nello glorie e nelle tr.l· 
dizioni, nello alando e nella dedizione assoluta 
dell'arma di cavalleria. Conosce bene i compiti 
che la cavalleria può anche oggi disimpegnare 
in guerra, e mentre ·intende valorizzare in 
pieno quello energie, procurerà di lasciare o di 
dare alla cavalleria i mezzi ippici o meccanici 
veloci che lo consentano di compiere nel mi­ 
glior modo la missione sua oaratteristica. 
Alcune parole sull'ordinamento del not1tro 

esercito. Chiave di volta nell'ordinamento di 
ogni esercito nazionale di coscrizione, corno il 
nostro, è la durata delle fermo. Anzi non si 
può concepire un progetto d'ordinamento d11l­ 
l'esercito quando non si sia prima ben stabìlìt» 
la durata del servizio dei componenti di esso. 

Yoi sapete come questo problema ìuteressi 
moltissimo non pochi altri Stati più che il 
nostro; sapete come emerg.• una curiosa consta­ 
taziono: e cioè che quelle forme lunghissime 
imposto dai trattati di pace ad alcuni Stati 
sono ora. considerate, proprio da parte di quegli 
altri Sta.ti che hau voluto l"imposizione, come 
elementi di potenza ecce.~siva, porchè han pro-. 
dotto eMereiti piccoli, di mestiere, molto adde­ 
strati. E per contro gìi Stati che furono assog­ 
gettati a quella condizione, cercano di adottare 
forme più brevi per 11rocura.risi imch'essi molti 
uomini istruiti in congedo da inquadrare nel 
ca.so di guerra.. V'è noto pure che il recente 
progotto )fac Dona.Id, che dovrebhll limitare le 
possibilità ofieru;ive degli eserciti, ha propoMtO 
una ferma di soli 8 mesi con inquadramento 
limitato. 

J,'onorevole senatore )fazzueco ha eK}lOsto 
in modo concreto alcuni aRpetti prineip:tli dol 
nostro problema co11ting1mte. 

À quanto egli ha detto avrei da aggiungere 
due brevi constatazioni. J,a, prima è che i frutti 
dello it1tituzioni giovanili del Regime, e soprat­ 
tutto doll'it1truzione p1·emilitare, già si sentono 
nella preparazione spirituale e profe~sionale dt•i 
no1:1tri ripa1ti. Era questo, ncll'ILalia rinnovata, 
un miglior-.unento indispc1111ahile por l'esercit-0, 
suprema espressione dol potenziamento nazio· 
rtale. 
La seconda. è chll una prt•parazione premili­ 

tare prevalentenwnt.e tecnica, aui;picata con 
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giuHto senso della realtà dalla Commi11sione di 
finanza, è già avviata da alcuni anni, con la for­ 
Inazione di radio-telegrafisti, radio-montat-0ri 

. ? ra1li~Jettricisti presso gli istituti industriali, 
1 quali son sovvenzionati dal }IiniHtero della 
gunra con 300 o con I 000 lire per ogni iscritto 
di leva risultato idoneo, e di specialisti d'arti­ 
glieria. presso la DICAT. Il provvedimento è 
certamente 1111Hcettihile di ulteriori sviluppi, 
che sono allo studio. 
L'onorevole relatore ha esaminato particolar­ 

lllente la. dialoeazlone dell'esercito e la forza 
delle varie parti di esso. E precisamente si è 
riferito all'opera già compiuta dal Governo, il 
quale in questi ultimi anni ha gradatamente 
adattato formazioni e procedimenti ai nuovi 
ltlezzi ed allo nuove idee, cd ha poco alla volta 
stanziato non meno di due terzi dell'esercito nel­ 
l'Italia. continentale, OHHia a nord della linea 
Genova-Rilnini, mentre l'altro terzo rimano 
- e deve rimanere - nell'Italia peninsulare 
ed insulare, dov'è pur tanta parte della popo­ 
lazione che occorrerà. inquadrare nei riparti 
all'atto della mobilitazione. 
E quando si dice Italia peninsulare od insu­ 

lare il pensiero corre alle coste nostre ed ai ter­ 
ritori nostri d'oltremare, e cioè ad una frontiera 
costiera che va assumendo sempre maggior 
~alore con l'affermarsi della concezione della 
•guerra integrale 1 e con l'importanza che 
avranno nei conflitti futuri le comunicazioni 
lllarittime e con esse le basi da cui hanno ori­ 
gine. 
È dunque bene inteso che identificare le fron­ 

tiere con le sole regioni alpine sarehbe pensare 
llè modernamente nè mediterranea.mente. 
I,a relazione riconosce cho una parte delle di­ 

~Ìl!ioni della valle Padana sono state avvicinate 
alle frontiere, ed i loro riparti sono tonuti più 
forti di quelle stanziati nel resto dell'Italia. 
In realtà, si tratta. di un piano che implica 

graduale attuazione, non ancora. compiuta 
Per intero, piano congiunto com'è, tra l'altro, 
alla necessità di accasermamenti, i quali por 
l'agioni climatiche non possono essere nè spe­ 
ditivi, nè speditamente approntati e sono 
Perciò dispendiosi, anche per la loro frequente 
lontananza dai centri di lavoro. . 
n relatore esprime il timore che nella ricerca 

del benessere del soldato nelle caserme si sia 
alquanto esagerato. Ora quello che si fa per il 
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benes~ere o per l'igiene del popolo è opera alta­ 
mente civilo, come il Duce c'insegna; e il 
soldato è appunto il popolo nel periodo del suo 
sviluppo decisivo . 
Nello caserme si compie e si perfeziona l'opera 

che in questo campo è iniziata e proseguita mille 
scuole, nelle caso e nei campeggi dei balilla, 
degli avanguardisti e dei giovani fascisti: così 
la caserma diventa centro e riflesso dell'educa­ 
ziono e del progresso igienico della razza. 
Orbene, nelle nuove caserme, non solamente 

non c'è lusso, ma nulla v'è di militarmente su­ 
perfluo: cì sono ambienti assai semplici, ma 
igienìearnente sani, ci sono lavatoi e doccìe, 
come noi, oramai vecchi, desideravamo per i 
nostri soldati agli inizi della nostra carriera. 
E non solo agli inizi!... 
La relazione accenna pure alle più propizie 

condizioni offerte dai terreni di frontiera alle 
esercitazioni. Ora, non v'ha dubbio che l'adde­ 
stramento nelle regioni di confine, contenuto 
in limiti ragionevoli di durata come oggi si 
pratica, sia. assai redditizio, pflr molteplici 
ragioni, prima fra tutte per il severo richiamo 
che viene alla coscienza di tutti dalla sugge­ 
stione dei luoghi. Ma vi sono, nella. regione ap­ 
penninica. e nelle isole zone, dove, per montuo­ 
sità, per boscosità, eec., l'addestramento si 
svolgo in circostanze quanto mai simili e riesce 
dunque ugualmente fruttuoso. . 
Mi basti citare le grandi manovre recenti 

dell'Umbria, dirette dal generale Grazioli, delle 
quali nessuno pensa certo di negare l'utilità. 
E v'è poi la necessità di esercitazioni combi­ 

nate con la valorosa marina, nostra preziosa 
collaboratrice nelle operazioni d'oltremare, com­ 
battente al fianco dell'esercito nelle trincee 
·dell'Isonzo e del Piave, in tutte le battaglie 
fino alla vittoria. 

In linea generale dunque, il programma se­ 
guito dal Governo in tema di dislocazione di 
unità, ed il dosamento degli organici loro, coin­ 
cido sostanzialmente colle vedute della Commis­ 
siono di finanza. 
·Che cosa dunque resterebbe da completare T 
La. relazione vorrebbe che si potesse disporre 

di grandi unità sempre pronte, dislocate in 
zone prossime alle frontiere; d'entità limitata, 
ma. bene inquadrate, bene istruite, vere grandi 
unità 'modello •· 
Questo rafforza.mento della nostra organìs- 

- .- ... ·~ ""'-' ~ 
'; . ~I -'.. 
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non può essere inforiore a sette od otto decine 
di migliaia d'uomini (che assorbono dunque già 
una non piccola parte del contingente ìstruìtol­ 
E non può essere staccato dal piccolo eserriW 
che s'addestra e venir ridotto a funzioni 11e1~on· 
darie, pena il suo deeadimento immediato: 
negli eserciti non conviene stabiliregracla:doni 
o differenze di valore e di attitudini fra le varie 
parti. Grandi unità. di truppe scelto che a;;sor· 
bano quanto di meglio ottre I'organìsmo mili· 
tare, per neeesaità, d(1primono lo spirito delle 
altre. 
Quindi quel tronco d'esercito di categoria 

inferiore, che sarebbe rappresentato dall 'eHer· 
cito del territorio, mal si presterebbe a racco· 
gliere dentro di Rè, in grandi unità. dest inate ad 
entrare subito in campagna, le elasei in con· 
gedo. 
Insomma, le doti di destrezza, di capacità 

manovriera, di spirito offensivo, devono essere 
attributo dellint.iera forza armata, e non di una 
sola parte, ed a tutte queste devono andare, 
senza distinzione, tutte le cure dell'organiz­ 
zatore. 

Vi sarebbero poi altri problemi formidabili 
relativi all'irnpìego dei due nuclei di forze di 
così differente efflcenza. Ma si tratta di argo· 
menti coal delicati, ch'è beno ch'io 11u di essi 
sorvoli, non senza ricordare - lo sappiamo 
tutti - che la guerra è sforzo totalitario, ove 
s'impegnano subito tutte le energie ·delle na­ 
zioni, e che nessuno Stato giocherà mai il suo 
avvenire su una sola carta, e cioè su un ristretto 
nucleo di forze per quanto bene addestrate 
quando sappia di dover combattere su più 
frontiere e contro masse cospicuo di forze ne· 
miche. 
Prima di cambiare orientamento in questa 

materia è dunque bene che ultimiamo i nostri 
studi, tanto più che e piano Mussolini • e con· 
Ierenza del disarmo possono dare indirizzi 
nuovi alla politica degli Stati ed ai loro ar­ 
ma.menti. 

Non posso avviarmi alla, fine del mio ·dire 
senza rivolgere un pensiero cordialmente rico­ 
noscente alla M. V. S. N., che c'è compagna 
nel lavoro, dall'istruzione premilitare ai corsi 
allievi ufficiali universitari, ai battaglioni ca· 
micie nere, alla DICAT ed allo altre milizie 
speciali. La sua opera s'innesta e s'intreccia 
con quella dell'esercito, senza scosse, senza at- 

zazione militare è senza restrizioni desiderato 
da tutti coloro che si occupano del problema 
della nostra difesa. E non potrebbe essere di­ 
versamente. 

l\la con molta coscienza il relatore dichiara 
di essersi astenuto « dall'e.11ame del problema 
te.cnico relativo all'attua.::ioM pratica delle irlee 
esposte, in relazione alla spe.sa necessaria ed alla 
co-nMssione del sistema proposto col quadro com· 
ple,.11sivo organico dell'e.serc·ito di pace e blla 
mobilitazione•. 
È questo un esame complesso, che S. E. il 

generale Grazioli sta effettuando da alcuni 
mesi per incarico avutone dal Mìnistro, paralle­ 
lamente ad analogo studio che sta com­ 
piendo il Ministero; e che certamente non 
può essere condotto a termine in breve 
tempo. 

L'inquadratura dell'organismo militare no­ 
stro, comunque foggiata, è data dalla situazione 
pulitico-mìlitare dell'Italia, dalle sue condizioni 
geografiche e demografiche, dalle possibilità. 
finanziarie ed economiche nostre. Il problema 
non è astratto, ma concreto e contingente. La 
sua soluzione scaturisce dall'entità dello sforzo 
qualitativo e quantitativo che si t•uole o, 
meglio, si deve poter compiere in guerra. È il 
problema della guerra che determina l'ordina­ 
mento di paco, e la fisionomia della guerra 
dipende dai possibili avversari oltre che da noi. 

Posti questi termini, quali sono le ditHcoltà 
per completare l'apprestamento delle nostre 
forze secondo il desiderio manifeatato dalla 
Commissione di -fìnanza T 

Essenzialmente queste: costituire quelle gran­ 
di unità e modello s in più dell'esercito che già 
oggi abbiamo (che ci assicura la difesa delle 
frontiere, e ci dà la possibilità di raccogliere 
rapidamente le classl in congedo in armate pron­ 
te a combattere) non ò conciliabile nè con la 
forza bilanciata attuale di appena 220 mila uo­ 
mini, nè tanto mono con lo disponibilità del bi· 
lancio. Costituirlo a detrimento della rimanente 
parte dell'esercito - ossia dell'esercito che potre­ 
mo chiamare dol territorio - ìncontra altri osta• 
c,oli d'ordine organico e 11opr-dttutto spirituale. 
Difatti: l'esercito del territorio deve esistere, se 
si vogliono i~truire qmwtri e soldati, incorpo­ 
rare al momento del biso1,,'Ilo le classi in con· 
gedo, tenore le armi e le cospicue dotazioni 
varie occorrenti per la mo bilitaziono. Esso 
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Art. 1. 

col Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, sono 
_ per l'esercizio finanziario 1933-34 - quelli 
descritti nell'elenco n. 1, annesso alla presente 
legge. 
(Approvato). 

tri~i. Una. è la fede, una è la mèta, una è la 
ll'Ullla, ferma, sicura: il Duce. 
Onorevoli senatori, gli ultimi quindici anni 

di \'ita dell'esercito sono stati densi di fatti e 
di avvenimenti. 
Dopo la fulgida prova di Vittorio Veneto, 

~he è per la Nazione gloria da esaltare e solenne 
•ntpcgno per l'avvenire, vennero gli anni grigi 
dello smarrimento. 
Nf'lla saldezza della tradizione secolare e nella 

devozione al Re soldato, l'esercito trovò in 
Kè la. forza per resistere, la fede per attendere. 
.E verme la rinascita, cosi rapida e profonda. 
ehe -·io penso - nei tempi venturi essa aor­ 
PasH11rà. i contorni della realtà. storica per at­ 
tingere altezze di epopea e di leggenda. 
L'esercito fissò, con gli occhi che non aveva 

niai abbassati, il nuovo volto della Patria e 
Potè darai tutto all'opera di ricostruzione. Da 
allor-<à cammina e ascende con la cadenza 
rhe il Regime ha impresso a tutta la vita del· 
l'Italia nuova. 

::\fai, come nel Regime, l'esercito si è sentito 
d1>gno della Patria che lo esprime e che tutto 
gli dà.: uomini, mezzi, spirito. Ed esso è pronto 
a tutto dare, nel Regime, per la Patria. ( Viri11- 
11imi applausi. Congratulazùmi). 
PRESIDE:YTE. Essendo esaurita la discus­ 

sione generale, passeremo all'esame dei capi­ 
toli del bilancio. 

• ({en,za dillcu11sùme ai approvano i capitoli e 
i ria11111111ti w•r titoli e categorie. 
Do ora lot.turu degli articoli del diHflgno di 

~1·gge. 

Art. 3. 

Per i capitoli indicati nell'elenco n, 2, an­ 
nesso alla presente legge, è data facoltà al Mi­ 
nistro della guerra di conservare i fondi resi­ 
dui rimasti al 30 giugno 1933 in aumento agll 
stanziamenti di competenza, per provvedere 
alla ricostituzione delle scorte di derrate e di 
materiali occorrenti all'esercito. 
(Approvato). · 

Art. 4. 

Il numero degli ufficiali che pOSSQnO essere 
nominati in servizio permanente effettivo, du­ 
rante l'esercizio 1933-34, oltre gli organici 
complessivamente stabiliti dalla legge 11 mar­ 
zo 1926, n. 396, è fissato in cinquecentocin­ 
quanta. 

Il numero medio dei sottotenenti di comple­ 
mento che dovranno prestare servizio di prima 
nomina durante l'esercizio 1933-34, è stabilito 
in duemilaottocento. 
(Approvato) . 

Art. 5. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1933 al 30 giugno 1934, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
~gge. 
(Approvato). 

L'assegnaziona straordinaria di cui agli ar­ 
ticoli 5 della legge 27 marzo 1930, n. 284 e 6 
della legge 1° giugno 1931, n. 666, è stabilita 
in milioni 300 per ciascuno degli esercizi finan- 
ziari dal 1933-34 al 1937-38. · 
(Approvato). 

Questo disegno di lrgge sar~ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Votazione a scrutìnìo segreto. 
Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet­ 
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 20 del testo unico approvato 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei disegni di logge 
testè approvati per alzata. e seduta. 
Dichiaro aperta. la. votazione, 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­ 
zione. Invito i senatori et>gretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 
I senatori segretari fanno la numerazi~ne 

dei tioti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori : 

Acton, Albini, Albricci, Ancona, Autona 
Traversi, Arrìvabene, A11inari di Bernezzo. 

Baccelli, Bazan, Berlo, Bevìone, Bisca retti 
Roberto, Bonardi, Boncompu~ni Ludovisi, 
Bon~iovanni, Bonin Longare, Bonzanì, Bor­ 
letti, Borsnrellì, Brandolin, Brusatì Roberto. 

Carupili, Canevari, Casanuovu, Casertano, 
CaH!!ÌH, Castellì, Cattaneo, Cavallero, Cavi­ 
glia, Celesia, Cesareo, Chersi, Chimienti, 
Clan, Cipph:o, Ciraolo, Cirmeul, Oolouna, 
Coneini, Conti, Credaro, Cremonesi, Crìspoltl, 
Crispo Moncada. 

Da Como, Dullolio Alfredo, De Bono, De 
Marinis, De l\Iartino, De Vecchi di Val Ci· 
smon, De Vito, Di Bag-110, Di Donato, l)i 
Frussineto, Di Frasso, Di Robìlant, Di Ro­ 
vasenda, Di Terranova, J)i Vico. 

Fucchinetti, l•'a~g't~lla, Falcioni, Fara, Fer­ 
rari. 

Gal hubertì, Gallcnga, Gallina, Guspai-ini, 
Gatti ~ahatore, Giampietro, Ginori Conti, 
Gonzaga, Orazioli, Gnaltlert, Guglielmi, Gui­ 
di Fuhio, Guidi Ignazio. 

I 111 per-iall, 
Lai.:a1o1i, La11z1\ di ~·alt•a, Lm·11t-1to111, Lila-r-ti­ 

ni, Lìssia, Luciolli. 
Malagodi, Mamhretti, :MunCroui, Maruglia· 

110, Marcello, l\larcbiafava, l\lariotti, Maury, 
l\la~·er, l\lazzucco, :\lt>nozzi, l\lilano Franco 
11' Aragona, Miliani, :\lilloscvich, l\Iorpurgo, 
Morrone, ì\lo11ca, Mosconi. 
Nicuatro, Nomi« di CoR1o1illa, Novelli, Nnn· 

ziante. 
Pavia, Perla, Pt"8talozza, Pironti, Poggi 

Ce11<'lrc, Porro, Pujia. • 
Quartieri. 
Haineri, Renda, Hicei Corrado, Uouwo, Ro­ 

ta Franceiwo. 
Sailer, 8nlata, Salvago Raggi, Snnjm1t, · 

f'antoro, Scaduto, Sca\'onetti, Schanzer, Scia· 

loju. Vittorio, Silj, Sirianni, 8olari, Spirito, 
SI ram pelli. 
Tacconi, Ti111·ornia, Tofani, Tolomei, To­ 

ma1:1i ddla Torretta, Torlonia, Torre, Tree· 
cani. 

Vaccari, Venzi, Vicini l\Iarco Arturo,. Vi· 
gliani. 

Zoppi. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di· 
segni di legge: 

Norime relative alla disribuzione di ma· 
schere antigas ( 1524): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari , 

Il Senato approva. 

146 

lU 
f> 

Avanzamento a scelta del capitani anzia· 
ni del servizio tecnico d'artiglieria. degli spe· 
cialisti del genio e del .servizio tecnico auto­ 
mobilistico ( 1587}: 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

146 

142 
4 

Il Henato approva. 

Modificazione delle disposizioni del Testo 
Unico delle leggi sulla pesca e della legge sulle 
concessioni governative concernenti la decor· 
renzadella durata annuale della licenza di pesca 
(1554}: 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari .• 

Il Senato approva. 

146 
142 , 

4: 

''.). -. l. .) , . 
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Modificazioni alle disposizioni di legge sui 
rnercati all'ingrosso del pesce (1578): 

Senatori votanti • 146 

140 
6 

Favorevoli • • • • • 
Contrari • • • • • • 

Il Senato approva. 

Estensione al personale del!' Avvocatura 
dello Stato del divieto di costituire associazioni 
sindacali (1581): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

n Senato approva. 

. . . 
146 

140 
6 

Approvazione della. Convenzione italo-sviz­ 
zera, firmata in Roma il 3 gennaio 1933, rela­ 
th•a al riconoscimento ed all'esecuzione delle 
sentenze in • materia civile e commerciale 
(1583): 

Senatori votanti •• 146 

143 
3 

. Favorevoli. . 
Contrari 

Il Senato approva. 

Opposizione dei creditori in caso di ri­ 
duzione di capitale nelle società commerciali 
(1584): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari • : 

Il Senato approva. 

. 146 

140 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 marzo 1933, n. 165, concernente l'isti­ 
tuzione dell'Ufficio per la preparazione dell'Or­ 
gano previsto dall'articolo 4 lettera a) della 
legge 8 giugno 1925, n. ~69 (1585): 

Senatori votanti • • 146 

142 
4 

Favorevoli • • 4 

Contrari •• 

Il Senato approva. 

Autorizzazione al Ministro delle finanze a 
permutare il compendio immobiliare demaniale 
detto u Fornace di Valle dell'Inferno >1 in Ro­ 
ma, con l'area di proprietà dell'Istituto per le 
Case Popolari. sita nella stessa città, tra Via 
dci Ramni e Via dei Frentani, ed a cedere 
gratuitamente l'area ottenuta in permuta al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per la co­ 
struzione ed impianto della propria. sede 
(1586): 

Sena.tori votanti .• 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

. . . . 146 

140 
6 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per I'esercizio finanziario dal 
t- luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1571): 

Senatori votanti 146 

135 
Il 

Favorevoli . 
Contrari , • 

Il Senato approva. 

Presentuione di relazioni. 

PRESIDE~TE. Invito i senatori Mariotti e 
Berlo a presentare alcune relazioni. 
:\!ARIOTTI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la rolazione sul disegno di legge: 
Couversìone in legge del Regio decreto­ 

h~gge 22 dicembre 1932, n. 1791, che autorizza. 
la. costruzione del tratto dol viale litoraneo 
:\farina di MaK11a-Viareggio, in comune di Forte 
dei ·J\tarmi (1499). 
BERIO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-­ 

legge 20 marzo 1933, n. 18-t, concernente la 
istituzione di un premio per la seta. prodotta 
nel Regno con bozzoli italiani dcl raccolto 
1932 (1590); 

Conversione in leggo dcl Regio decreto-­ 
legge 2 marzo 1933, n. 201, recante provvedi­ 
menti aIavore del comune di Campione (1591). 
PRESIDENTE. Do atto ai senatori l\lariotti 

e Berio <lolla presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite, 



Atti Parlamentari - 6308 Senato dcl Regno 

LEGISLATURA XXVIII -1• SF,SSIO~E 1929-33 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 APRILE 1933 

Per la nomina di un commissario. 

PRESIDE~TE. Comunico al Senato che 
domani si procederà. alla votazione a scrutinio 
segreto per la. nomina di un membro della 
Commissione per l'esame dei disegni di le~ge 
per la. conversione dei decreti-legge, in aostitu­ 
zione del defunto senatore Callaini. 

Domani seduta. pubblica. alle ore 16 col 
seguente or~ine del. gi~rno: 

I. Votazione a scrutinio segreto per la no­ 
mina di un membro della Commissione perma­ 
nente per la conversione in legge dei decreti­ 
legge. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Autorizzazione al Governo del Re ad ema­ 
nare il Testo unico delle disposizioni legisla­ 
tive sull'ordinamento e sul funzionamento delle 
Scuole italiane all'estero (1562). - (Iniziato in 
Senato); 

Istituzione di una categoria di personale 
con le funzioni di direttore di Aeroporto civile 
(1589); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 gennaio 1933, n. 16, che autorizza la 
spesa. di lire 2.200.000 per la costruzione della 

strada di f< Fantiscrtttì » attraverso la zona 
marmifera, nel comune di Carrara (1517); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 ,gennaio 1933, n. 40, recante l'autoriz­ 
zazione all'Istituto di Credito Navale ad emet­ 
tere una serie speciale di obbligazioni per lire 
200.000.000, da destinarsi a mutui a favore di 
Società di navigazione di nazionalità italiana 
(1548); 

Conversione in' legge del Regio decreto­ 
legge 22 dicembre 1932, n. 1956, che proroga 
per un altro anno la concessione del premio di 
navigazione a favore delle navi mercantili da 
carico (1549); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 5 gennaio 1933, n. 80, che ha dato appro­ 
vazione agli Accordi stipulati in Roma fra 
l'Italia e l'Ungheria in data 12 novembre 1932, 
per regolare alcune questioni derivanti dalla 
guerra (1565); 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934 (1575). 

La seduta ò tolta (ore 18,4:>). 

Paor, GIOACCHINO LAl:ltESTI 

Capo dr.ll'Ctftcio del Re1&contl 

t\)1 

' 


